4855 — Anno II° N° 47. 


La Direzione degli Annali è nel- 
officio della Compaghia Commér- 
ciale di Roma per le, Assicurazioni Sn 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 5 Marzo 


e iii io] 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane' file ore 3 pomeridiane 
e dà un'ora prima.ad un'ora dopo 
P Ave Maria eccettuati i giorui fe- 
i Btivi di predetto, 


« Tì sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


| 


merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, walicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte ke parti 


» del mondo si sono ravvicinate, 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


‘ 


Amati Contmerciali fMartttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


DIRITTO CAMBIARIO 


Ci si domanda: 


Quando una lettera di cambio è tratta sopra due 
diverse persone, la loro accettazione le obliga soli- 
dalmente ? 


Rispondiamo: 


« Tutti coloro che avranno firmata, accettata, 0 
» girata una cambiale sono obligati alla garanzia so- 
» lidale verso il presentatore » Cod. Comm. Art. 134. 


—at— 


NOTIZIE MARITTIME 


Palermo 8 Febrajo — Il bark Ludlow cap. Walson in- 
glese carico di carbone per Malta si arrenò in vista del 
porto di Girgenti, e si crede intieramente perduto. 

Costantinopoli 8 Febrajo — Il bastimento Maltese Mal- 
the cap. Luntratos naufragò effettivamente nello scorso 
Novembre a Balaklava, e da quanto venni informato non 
vi è ricupero, mentre si perdè totalmente assieme all’in- 
tiero equipaggio. . 

I naufragi che oggi si conoscono sono: ad Ignada il 
brik ingl. Cels cap. Dees; a Burgas i brigantini francesi 
l'Octavie cap. Bonet, la Nasivitè cap. Sandre, e |' Alberte 
cap. Robert. 

Si parla di un austriaco naufragato a Varna con per- 
dita di tutto l’equipaggio, e si sospetta sia il bastimento 
Saffi proveniente da Kerci carico; però nulla ancora si 
sa di positivo, 

Segna 19 Febrajo — Il bark austr. cap. Catarinich 
essendo d’alcuni giorni allestito del carico di doghe de- 
stinato per Marsiglia, si era posto in rada per attendere 
il tempo favorevole alla partenza, poichè da qualche giorno 
continuano i venti da scirocco ad ostro con pioggia. Que- 
sta notte avendo girato il vento a Borra si è spezzato l’or- 
meggio a terra, ed il naviglio si è allontanato dalla rada 
senza sapersi ove sia. , 

Fiumicino 27 Febrajo — È quì il trabaccolo pontef. 
la M. Stella cap. P. Bernardini, Esso riferisce di aver sof- 
ferto delle avarie. Sono pure giunte le due paranzelle Ma- 
ria del Soccorso pad. Barzella e S. Filomena pad. B. Pi- 
toni ambedue da Torre Mozza con carbon fossile, il tra- 
baccolo pontef. il Nome di Maria cap. G. Moroni da Si- 


nigaglia con grano, e la Goletta pontef. S. Giuseppe cap. 
C. Pandolfo d'Ancona tutti con avarie. 

Trieste 23 Febrajo — Jeri giunse il vapore da Le- 
vante, e segnando vari danni e sinistri, confermò quello dei 
Sofi cap. Sartan colla morte di questo e di tutto l’equi- 
paggio, meno due marinari salvati miracolosamente tra i 
rottami gettati alla costa. Si ricuperarono alcuni colli sego 
di cuì probabilmente per gli assicuratori non vi sarà nulla 
a sperare. 

È purtroppo vero che l’anno decorso fu fatale agli as- 
sicuratori , non solo di quì ma di tuite le piazze. Cono- 
scerete già in quale stato si trovino quelli di Marsiglia: in 
quanto alle nostre Camere, oltre alle due che cessarono, 
varie altre dovettero chiedere rifusioni ai socj di uno e 
anche di due depositi, e può dirsi fortunata quella Com- 
pagnia che si limita a non dare alcun dividendo. 

Ancona 27 Febrajo — Da qualche giorno sono quì ap- 
prodati il naviglio Olandese Marmanna, e la Clelia pont. 
pad. Montesi, il primo con carico zuccari da Amsterdam, 
e l’altro da Livorno con merci, ambedue con avarie sul 
carico. 

ER 

Con Editto dell’Emo e Riîo Sig. Cardinale Segretario 
di Stato in data 26 Febrajo pass. si è publicato quanto 
siegue. 

« Alle Città e Porti di Ancona e Civitavecchia viene 
» restituita l’intiera franchigia, come la godevano prima 
» della legge 1 Febrajo 1850, la quale perciò resta abroz 
» gata. Il Ministro delle Finanze è incaricato della esecuzio- 
» ne di questa Sovrana disposizione che avrà principio 
» col primo Marzo. 

den 


Nel di 26 Febrajo giunse da Bologna in questa Me- 
tropoli il primo dispaccio telegrafico. La linea telegrafica 
da Bologna giunge in Ancona, e da questa città si uni- 


sce alla Capitale. 
Dresnen Cn conati 


Malattia dell’uve — La Commissione generale sulla 
malattia delle uve, istituita a Bordeaux, tenne la sua 
duodecima sessione e decise, che i preservativi e rimedi 
contro questo flagello notati e scoperti fino a questo mo- 
mento, sono scientificamente e praticamente inefficaci ed 
inutili, che la malattia è giunta ora (in Francia almeno) 
al suo periodo di decrescenza, e che le vigne si wovano 
questanno in una condizione assai migliore che nei de- 
corsi, (Istit.) 
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IRA III + 


i PAQUEBOTS-CLIPPERS, POSTE 


LINEA D'AUSTRALIA rm LIVERPOOL © MELBOURNE 


QUESTA LINEA È LA SOLA STABILITA CHE TRASPORTA I VIAGGIATORI A DESTINAZIONE, A CARICO DEGLI ARMATORI, 
per GELLONG, SIDNEY, ADELAIDE, LAUNCESTON ed HOBART TOWN 


1 viaggiatori e loro bagaglie sono, senza eccezione e senza spese, rese alla spiaggia. 


Le navi sono di prima classe, tutte costruite per una grande marcia; sortono dai più rinomati cantieri dell'Inghi terra e degli Stati-Uniti. 
Esse presentano alloggi vasti ed ariosi. Ogni compartimento è chiuso da solidi palancati, e tutte le camere sono chiuse. I capitani che lc 
comandano sono noti per la loro abilità, fa loro esperienza e le cure particolari che prendono per assicurare la buona salute ed il ben 
essere dei passeggieri. Un chirurgo approvato si trova a bordo di ciascuna nave. Quanto alle provvisioni, esse sono di prima qualità, e sot- 
toposte all'inspezione dell'agente di emigrazione nominato dal governo inglese. 

PARTENZA OGNI DIECI GIORNI 


Alcuni giorni prima della partenza, il viaggiatore sarà avvertito dell’epoca precisa pella quale dovrà trovarsi a bordo. 


UNC 
4 INDICAZIONI DELLE CLASSI MBELDOURNE GEELONG SIDNEY DECOR 


e nosant town | ‘ADELAIDE 
î fr, fr. în. fr. fr. 
; PREZZI — Primi . ...... 1125 1150 1250 1250 125) 
(SO: Secondi . ..... 625 650 750 750 750 i 
Mei dn di Intermedii ; 525 550 575 ° 575 600 i 
Merzi do. 00 475 500 525 525 550 
Steerage . 0... a 425 450 . 500 » 500 525 


—_—————È_______———_—_———————r—_——_——————m—rr————————————————————m——É—_tÉ@@—@@—@@1>1@—1@1@—1’%#@<1P1r@-=>-- hw cmcsu[ur.@iu@@.@ 


I figliuoli da uno a quattordici anni pagano mezzo posto; di meno d'un anno pagano nulla. | 


pt rilaiolazo biglietti di ritorno per questa linea, al prezzo d'un mezzo posto, che permettono ai viaggiatori di restare sessanta giorni nella 
colonia, 


Si paga la metà del prezzo del passaggio all'atto di fissare il posto, e l’altra metà prima d'imbarcarsi, al momento in cui si regolano i sup- 
pliementi per le bagaglie, I posti saranno distribuiti nell'ordine del pagamento della prima metà, Un posto a bordo non è considerato fissato che 


dopo il pagamento della metà, 
CIBO PER PASSEGGIERO E PER CLASSE PER UNA SETTIMANA 


ARTICOLI 2.a Classe | Intermedio | 3.a Classe ARTICOLI 2.a Classe | Intermedio | 3.a Classe 
kil. gr. kib gr. kil, gr. kil gr. kill gr. kil. gr. - 
Biscolto di mare . 1 586 i b86 1 586 The... . 6... o86 cis 0Î5 
Manzo. <<... 453 340 866 Call. . . BE 067 056 048 
Majale . . ... 340 680 340 Rottame . . . . 453 385 310 
Vivanda in cassa . 906 A53 . 226 Zucchero bianco . 204 » » 
Farina... 1 360 1 133 906 Formaggio. . : 204 » » 
Piselli secchi . x 226 340 340 Butiro . ... 340 170 088 
Riso... ... 453 225 226 Sale...» 045 045 045 
Pomi di terra secchi, 453 226 113 Mostarda . . . . 011 dii 008 
Polenta . . . .. 453 453 453 Pepe. . . +. . Ut 01 » 
Merluzzo salato . . 113 113 113 Melassa. . . . . 226 226 226 
Confetture . . . . 143 » » lit. lit, lit. 
Uva passa . . .. 272 181 45 Acqua . . .. .| 23 853 23 853 23 853 
Grasso di bue c di 
porco . . ... 340 170 » Aceti e citriuoli . 212 283 141 


1 figliuoli che pagano mezzo pone non hanno diritto che a mezze razioni, e quelli che hanno meno di un anno non hanno diritto che ad 
una razione di acqua di 1 litro e 13 centilitri al giorno. 

I viaggiatori di prima classe devono provvedersi soltanto degli oggetti per letto e della biancheria per la tavola. Il loro cibo, nel quale entra 
una buona parte di vivanda di macello, è a descrizione. Quando si somministra vivanda fresca, le porzioni di farina, di riso, d'uva passa, piselli 


secchi, grasso di bue ed aceto sono soppresse. Se lo si dimanda, ai venerdì, alla vivanda sarà sostituito merluzzo salato. Ai pomi di terra freschi 
si sostituisce riso 0 pomi di terra secchi. 


A bordo si possono avere vini e liquori a prezzi moderati. 
I viaggiatori di seconda classe devono munirsi degli oggetti per il letto, della biancheria e degli utensili da tavola, come: coltello, forchetta, 


cucchiajo, due secchie di latta, una delle quali per l’acqua e l’altra per le acque sporche. Il servizio di majolica è fornito dagli armatori, come 
anche i garzoni per il servizio. 


I viaggiatori di terza classe devono munirsi, oltre agli ogetti per il letto, d'una salvietta, d'un coltello, d'una forchetta, d'un cucchiajo grande 
ed uno piccolo, d'un tondo, d'un bicchiere, d'un litro, d'un mezzo litro e di due secchie. 


Le valigie e gli effetti non essendo aperti che di tempo in tempo, ogni viaggiatore avrà cura di munirsi d'un sacco sufficiente per contenere 
la lingeria necessaria per un mese. 


Non si permetterà di caricare le bagaglie prima che il viaggiatore abbia pagato tutto il prezzo del tragitto, 


PREMI E SALARI A MELBOURNE 


Cao Per 2 Per 
DESIGNAZIONE bh E& ri Per anno DESIGNAZIONE A E:t- : Per anno 
DELLE CONDIZIONI: Ga Sa | "ettimana di fr. DELLE CONDIZIONI di O nana di fr, 
ni T. ea di fr, 
Minori... L06664 0 + + [15850 — -_ Fenditore di legna (col mantenimento) | 19 n 20 -_ -_ 
Marito e sua Moglie senza figliuoli (col man- 
tenimento) — _ 1750 a 2500 j| Garzone di vivandieri . . . id, —_ 1370 a 1880 
Detto detto con figliuoli id, — — 1500 a 2250 || Coltivatore, servo di poderi . . id. _ 30 a 40 -_ 
Pastore. LL... «+. id. — _ 850 a 1000 || Coltivatori atti a maneggiar l’aratro id, _ 87 a 80 i 
Custode di stazione di gregge id. — _ 800 a _870 || Marinajo, viaggio da Melbourne a Londra _ - -_ 
Domestico (uomo)da prestarsì a tutto îà. _ _ 1750 a 1870 1125 a 1250 
Bifolco impiegato ai poderi , . . id. —_ 60 a 75 - Detto detto aCalcutta 1000 a 1135 _ - - 
Giardiniere . . 0... id. _ _ 1750 a 2000 || Detto detto a Callao 1000 _ _ — 
Cuciniere LL... . id _ 50 a 100 _ Detto cabotaggio) detto a 2254250 _ — _ 
Cameriere 0.0 id. _ 26 a 35 _ Domestica . . . , (col mantenimento) — _ 620 a 870 
Stalliere 00.0... . id. —_ — 1500 a 1750 ]| Cameriera... . . +. id _ _ 500 a 650 
Falegname in città ;(senza mantenimento) | 25235 — _ Cucitrice... 0...» 1 id _ —_ 620 a 1000 
Chiavajuolo, fabbro . . ... . id. 25 a 32 — _ Aja di figliuoli . . . . . id _ _ 500 a 650 
Muratore LL. L10004 id. 32840 — _ Cuciniera >. . ..» » » id _ - 870 a 1250 


Il mantenimento, nei poderi e nelle campagne, consiste in dieci libbre di farina, dieci di vivanda, due di zucchero, mezza di thè ec. per 
settimana. ° 


Una nave di questa linea, il Ligvvtnings, ha fatto il tragitto in 63 giorni. — La durata media dei tragitti fatti da queste navi è di 84 giorni. 
Indirizzarsi, a Livenroot ai sigg. JAMES BAINES e C., 6, Cook Street; — a Panici al sig. MITCHELL al Bureau des Paquebots transattanti- 
ques, boulevard des Italiens, 17; — a Loxona ai sigg. Jonn Jaffray e C., Great St. Helens; — 
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CORSO COMPLETO 
DI STUDI COMMERCIALI ED AMMINISTRATIVI 
TEORICO-PRATICO 
LEZIONI PARTICOLARI DIRETTE DAL RAGIONIENE 


MG GALLOTTI 


PROFESSORE DI CONTABILITA’ E CALLIGRAFIA 
Impicgato in una delle primarie Amministrazioni di questa Capitale 


DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO 
CORSO INFERIORE 


nn 


PRIMA SEZIONE 
Lunedì Mercoldì Venerdì 


n 


SCRITTURE IN PARTITA SEMPLICE E DOPPIA 


PRIMI ELEMENTI 


Art, 1. Definizioni elementari della scienza mercantile ed Am- 

ministrativa, e della tenuta de'libri, 

2. Esercizi sopra i conti generali ed ausiliari, 

3. Applicazione dell'Aritmetica al Commercio. ed alla Ban 
ca (primi esercizi), / 

4. Passaggio simulato delle Scritture, 

5. Principali termini del Commercio, e della Banca (defini- 
zioni elementari). 

6. Esercizi elementari sulla lettera di Cambio l'Ordine, il 
biglietto ad Ordine, la fattura (compra-vendita) il conto di ritorno cc. 

Negoziazioni Commerciali e di Banca (eseccizi). 
8. Studio sulle monete, pesi, e misure (esercizi). 
9. Saggio di corrispondenza mercantile, ed amministrativa. 


Conan. conti 


CORSO SUPERIORE 


SECONDA SEZIONE 
Martedì Giovedì Sabato 


APERTURE DI REGISTRI — PARTITA DOPPIA 


[oremtemetmenti 


APERTURE DI CASE DI COMMERCIO y COMMERCI DIVERSI ) 
AMMINISTRAZIONI GENERALI O PARTICOLARI, OPERAZIONI REALI, 


Art, 10, Applicazione dell'Aritmetica al Commercio ed alla Ban- 
ca (ultimi esercizi). 
11. Negoziazioni di Commercio e di Banca. 
12. Corrispondenza generale. 


13. Studio generale de'termini e degli usi del Commercio e 
della Banca. 


î 14. Studio generale sulle monete, pesi e misure delle princi- 
pali Nazioni. 


._, f5. Passaggio simulato delle scritture: Studio generale, ed 
esercizi in ogni genere. 
16. Liquidazione: A formazione de' Bilanci; B. Bilanci; C. 
Conti correnti ad interesse; D. Inventari ec. 
17. Esercizi sugli Sconti, Cambi ec. 
. 18. Studio delle operazioni della Borsa, i fondi pubblici; le 
assicurazioni; le azioni; gli arbitraggi, gl'interessi composti ec. 
19. De'Conti a partecipazione. 
20. Applicazione della tenuta delibri alle Fabriche, alle mi- 


Dire, ed a qualunque Amministrazione, od industria privata, e pu- 
ica, 


21. Storia delle mercanzie (nozioni generali). 
., . 22. Codice di Commercio ( Spiegazioni delle principali dispo- 
sizioni del) 
Formerà parte di questo Corso di lezioni come 
complemento necessario ed indispensabile un 


METODO FACILE DI CALLIGRAFIA E LIN- 
GUA FRANCESE 

Le suddette lezioni avranno luogo nell'abitazione: 
del professore — Via della Guglia a Monte Citorio 
N 69 C dov'Egli è reperibile dall’Ave Maria alle 
ore duc di notte per le condizioni ed ulteriori schia- 
rimenti. 

e 


Società delle Miniere Zolfuree di Romagna 


», 


Una Società anonima che ha stabilita la sua Sede in 
Bologna, e che ha per Gapitale se. 220,000 diviso in 
1,100 azioni ha acquistate le minicre zolfuree Perticara - 
Marazzana - Formignano , e la Raffineria dello zolfo in 
Rimini dalla Società che le possedeva, e s'intitola Soctetà 
delle Miniere Zolfuree di Romagna. 


Le anzidette miniere producono ogni anno circa cinque 
millioni di Chilogrammi di zolfo, e sono suscettive di una 
assai maggiore produzione. ‘Gerente di Essa Società è il 
Sig. Antonio Zanolini. 


là 6 o 


SOCIETA’ ROMANA 
Delle Miniere di ferro e sue lavorazioni. 


Nell'anno decorso, sabato 11 febrajo, facemmo parola 
nei nostri Annali, di questa Società, e come venisse pro- 
sperando solto l'impulso di una benintesa amministrazio- 
ne. Orn convocato il Consiglio generale degli azionisti, ne 
ha dato il Gerente l'ottavo bilancio dal 1 Novembre 1853 
a tutto Ottobre 1854 preceduto da un dettagliato rapporto. 

Lo Stato della Società presenta Ja totale reintegrazione 
del capitale sociale in sc. 600m. 

Quindi il bilancio offre un prodotto di lavorazione in 
libre 5536367. 3. del valore di sc. 31570. 26. 6. che 
uniti al ritratto delle vendite del ferro e manifatture e ad 
altri titoli in sc. 23515. 64. 3. danno un attività di scu- 
di 55085. 90. 9. 

Nel passivo poi, oltre alle spese di amministrazione , 
con provvido consiglio sì nota il deprezzamento dei capi- 
tali morti spettanti alla Società, sicchè fattane deduzione 
rimane l'attivo netto e reale di se. 42023. 15. 5., inte- 
ressi agli azionisti, riserva, ed utile assegnato a reintegrare 
il capitale sociale. 


PORTI ESTERI 
ARRIVI E,PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 17 Febrajo — S. Giovanni pad. Benedetti per Roma. 
Cardiff 13 detto —— Maria cap, Nan per Ancona. 
Genova 19 detto —— Paride pad. Ancillotti per Roma. 
— Capitolina pad, Martinelli id, 

2 — S. Pasquale pad del Carlo id. 
— S. Caterina pad. Guidi id. 
— S. Francesco di Paola pad. Tomei id. 
— Assunta pid. Casani id, 
— $. Antonio pad. Vannucci id. 
— S. Antonio pad. Puosi id. 
— Consolazione pad Pittoni id. 
A — S. Martino pad. Berti id. 
Liverpool 17 Feb. — Bonita cap. Smith per Civitav. 
— Jotm Pcarca cap. Fursne per Ancona. 


ARBRERRRARR 


[i 


__—_ 


PORTO DI ANCONA 
24 al 26 Febbraro 


ARRIVI — Adelinda cap. Fanetti da Trieste vuoto. 
D. Provvidenza cap. Sponza da Venezia com merei. 
Clelia cap. Montesi da Trieste id. 


————_ 


ULTIME PARTENZE 
22 al 27 Febbraro 


Oreste cap. Maddalena per Porto Cozsini con merci. 
Azzardoso cap, Arata per Genova con legname. 
Oriente cap. Hess per Trieste con merci. 

Corinna cap. Angelucci per Fiume vuoto. 


—_ 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
28 Febbraro 


ARRIVI — Bianca pad. Giacchetti da Marsiglia con merci. 
Purgatorio pad. Vinaccia da Sorrento con agrumi. 


ii 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
21 al 28. Febbraro 


ARRIVI — S. Filippo cap. Bertacca da Viareggio vuoto, 
America pad. Accardo da Napoli con merci diverse. 
Teti: cap. Molino da Civitav. con ferro lavorato. 
Carlo Il cap. Lancella id. con salumi, e ferro. 7 
Feniee cap. Sernia da Terracina con grano, granone, legnamt, 
Alessandro cap. Vidau da Civitav. con grano. 
Europa cap. Sacco id. 
Virtuoso cap. di Zanni id. con ferro lavorato. 
Aurora HI cap. Colonna id: con carbonfossile, 
Calliope cap. Albani id. con grano, 
Perseverante cap. Savini id. =. 
M. Stella cap. Bernardini da Sinigaglia id. i 
S. Giuseppe cap. Fusco da Civitav. con carbonfossile. 
Romolo cap. Sacco'id. con grano e merci. 
M. del B. Consiglio cap. Franchini da Terracina con grano; 
Aniene cap. Sacco da Civitav. con ferro 
Filippo cap. Ferri id. con grano, 


ami Re de 


Augusto cap. Sacco id. , 
Tersicore cap. Oliwiéri id. 


. 
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Costante cap. di Macco-id. con salumi, cotorie, fatro. e 
M. di Monte Nero cap. Benedetti da Marsiglia con coloniali e 


merci. 
Urania cap. Padowani da Civitav, con grano. 
Società cap. Cardone id, con carbonfossile. 
Caterina cap. Bedetti da Ancona con grano. 


S. Vincenzo cap. dell'Oro da Civitav. con merci diverse. 
S. Elmenegildo cap. Lelli da Civitanuowa con grano. 


M. del Carmine cap. Malineonico da Civitav. id. 


M. del Soecorso cap. Barsella da Torremozza con carbonfossile. 


S. Filomena cap. Pitoni id. 


Nome di Maria cap. Moroni da Sinigallia con grano. 


S. Filomena cap. (auidi dn Avenza con marmi. 


S. Giuseppe cap. Pandolfo da Ancona con grano e mobilio. 
Nuovo Colombo cap. Peris da Civitav. con grano. 

Betty cap. Dusa da Venezia con legname d'abeto. 
Michele ff cap. Sacco da Civitav. con grano, fusti vuoti. 


Preciso cap, Falce 
Zeffiro cap. Caterina id. con grano 


e Falco id. con salè e casse vuote. 


Bella Maria cap. Rossi da Livorno con salaeche, zucchero, ferro. 
S. M. di Positano cap Esposito da Pozzuoli con agrumi, agro di 


limone, 


S, Gio. da Pumoceno cap. Molta da Carrara con: marmi. 
Concetta cap. Vicari da Melazzo con alici, tonnina salata. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Galileo pad. Maggiorelli per Genova con lana, pelli, potassa, sevo, 


belle arti, e stracci. 


‘8, Filippo pad. Bertana per Marsiglia con pozzolana. 


ortunato cap. Lancella per Civitav, id. 
Qucubilla cap. Petrucci per Marsiglia id. 


Cesmerà. ti 


BOLLETTINO COMMERCIALE 
COLONIALI — Marsiglia 25 Febnajo — L'opinione generale 


spinge i Caffè all'aumento Oggi pagarono 5 0j0 di beneficio netto al 
compratore di sacchi 3,000 Catfè Rio venduti alla fine di Gennajo. 
San Domingo tr. 60 — S. Jago mercantile 65 — Guayra verde 67. 
Pepe fr, 54 — Zuccari pilès legers 35. Zuccari mascabadi in fusti 
fr. 26 a 27 — Biondi Avana buoni 3£ — Cannellina Goa 180 — 
Caccao Maragnone 45, e Guayaquil 43, 


CERE — Marsiglia 21 Febrajo — 
fr. 182, 50 e quelle di levante a 210. 


La cera Scnegal vendesi 


PIOMBI — Marsiglia 21 Febrajo — I piombi di prima fusione 
Figueroa si hanno da 54. 50 a 52; e le altre marche a 54. 
RISO — Genova 26 Febraro — Peririsi vi è facile vendita, 


Le belle 
ilò 


00 Kilò. 

CAMPEGGIO — Genora 27 Febraro — Il le 
Laguna o taglio Spagna vale fr. 22 
glese o 8. Domingo fr, 17 con lieve sconto. 


LIVORNO 28 Febbraro. Prezzi per ogni Sacco, 


Grani Xeneri bianchi di Toscana lire 29, 
» Romelia 1. 24, (da lib, 158.) 
» Salonico 1. 23. 
» Egitto bianchi erossi lire 17, a 19. 
duri Taganrog lire 29, 
» Algeri lib. 167, lire 22 a 24. 
Fagioli I. 19. , 
Granoni Toscana lire 16, a 18. 
Orzo line 11. 
Fave nuove di Egitto lire 14. 12 
Lupinì dire 8 34. 
Avena Toscana I, 9, 


TRIESTE — 24 rebbraro, 


Frumento Egitto fiorini 7 stajo. 
Fava Egitto f. 6. 

Formentone Odessa f. 6. 30. 
Orzo Egitto f. 5. 30. 
Avena di Levante f. 3. 30 
Vallonea Anatolia f. 10. il 100 I 

» Smirne f. 14, a 17. 

» Golfo f. 6. a 10. 
Lana Albania lavata f. 43, 

» Scutari Agnellina fr, 34. 

Riso mantovano fior. 16 a 19. 

» Milanesc»fior. 15 a 15 34. 

» Uso Cinese e Cima fior, 11 a 14 Fl. 
» delle Indie fior, 14 112 a 15 1]2. 
Uva Sultanina fr 34. 
Vino di Dalmazia fior. 14, la barila, 
Acquavita fr. 11, 1]2. 
Spirito naz. dop. f.40. emero, 
Armghe f. 16 barile. 

Pelli Agnelline Puglia e Levante bianche 
.e nere f, 48. a 753 le 100 polli, 


qualità come quelle del Piemonte costano franchi 44 ogni 


gno Campeggio 


ogni 100 K., e quello taglio In- 


FRA SEA AP ERI PIANE TARE dar e LAM Wta tiene asi i 


SPIRITI — Genova 26 Febaro «= Dopo qualehe-languore nei 
spiriti il corso si*& riiffetmato, € horn “st possono iveré a meno di 
lire 100 al cantaro, le robe d'Amburgo di pasta'bianca, e di 98 lire 
la colorita, — 

Dalla Situazione della Banca alla mattina 26 Febrajo 1855 rile- 
viamo che l'oro e argento in Cassa in Roma, e nelle Succursali era di 
sc. 699843, 625; che i Biglietti in circolazione ascendevano a seu 
di 2710220, c finalmente che l'attivo superava il passivo di scu- 
di 1156379. 256. 


Lunedì 5 corr alle ore 12 mer, avrà luogo una nuova riunione 
dell'adunanza dei Signori Azionisti della Banca dello Stato Pontifi- 
cio per proseguire a érattare delle materie pendenti. 


Parigi 26 Febbraro 


——_ 


Rendita 4 1{2 per 0/0 cont. Fr. 95 80 Chiusura. . . Fr. 95 30 
3 0/0 contante . . . . » 66 65 dai ee e ce gp. 06-30 
Vienna 26 Felbraro 

Prest. Lomb. Ven. . Fr. 100 — 


Obbl. 5 0/0 metal. . . Fr. 81 M{4 | 
«00» 12 830 Agio dell'argento per cent, 27 — 
Genova 27 Febbraro 
Certif. Hambro 5 per 00, 83 112 | Cambj - Roma 30 g. , 521 — 
Prestito romano. . . n 83 Parigi 90g.. ». » 100 lo 


Livorno 28 Febbraro 


Londra 3m. . . 


Roma 30 gi... 0. ss 621 — Parigi . ... + n 119 — 
Ancona... 0. 35 620 — Londra è» «+... » 29 80 
Roma 2 Marzo 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... 6660009 — 99 15 
Augusta 90 gi 66 een eee gg ee 48 60 
Bologna 30 ge...» «un 99 30 99 30 
Firenze “oggi aa — — 15 84 
GEROVa sogno 006004 ‘mo 18 75 189) 
Lione 90 gi 0.606.044 ” — — 18 85 
Livorno 36 Boe. 0a n 0. +» 15 68 15 82 
Londra 90 gi L00608 +40 00 + n 465 — 470 — 
Marsiglià 99099 4 dd 400 —— 18 85 
Milano met, 30 go L60660 800 ose — — 16 13 
Napoli sn 0%... 60, . . no 87 10 
Parigi 90 go .... Ra fareza e A0 N car Selva, ” 18 70 18 87 
Trieste.) og 006064606440 —_ — 37 20 
Venezia met. 30 gi... 046 0600 16 10 
Vienna 90 geo, 60006 00000 — — 97 20 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 010 god. 
+ Bom. 18550, 0,0%. 000000 0 0» sc. — — 81 75 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 00 god, 1 trimestre 
180D: se EN e TR n Ls — — 94 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1855 Azioni di se. 200... . ... è» ‘+ — — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
500 dal 1 Nov. 1854 e dividendo dal l No- 
vembre 1854, Azioni di sc. 100... +. » — — 76 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni ci se, 100,24 60604 64 a RI -_ — 50 — 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per ijlO pagato . n =, 32 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855, Azioni disc, 300 per 1j10 
PAGATO". oa i e e ene gg 398 — 


i i_— rpm TRE III LALA) 


» Sotto Monte sc. 8. 80. 
Formentone se. 5, 28, 
RAVENNA — 26 Febbraro. 
Grano se. 5. 80 a 6, 1) sacco di 1.410 R. 
Formentone se, 4, a 4. 2011 Sacco, 


Risone sc. 3. 


Riso cima se, 2, 90. id. 

» corpo con cima se. 2. 70 id, 
Canepa grezza se 5. 80, a 6. 
RIMINI — 28 Febraro. 

Granone sc. 3 80 lb. 350. 


Grano se. 8,50. R. 
Semelino sc. 15. 


FERRARA — 27 Fedbbraro. 


Grano sc. 22 a 24, 20 m.di L. 1460r. . 

Granone sc. 18 a 16, id 

Riso 2. q. sc. 2, 73 L, 100, PF. 

Td. Fiorettone 1.8 sorte se. 3. 

Avena se. 9. 90. il moggio, 

Fagioli bianchi sc, 22, 30, 

Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 F. 

n naz. and. sc. 8, 90 a 8, 70 id. 

Canapa sc. 8. 88 a 6 lib. 100, 

Vino nero sc. 2. 28, a 3. 60 mastello. 

ROMA — 2 Marzo. Vendite all'ingrosso per 

contante: Quelle a condizioni sono indi- 

cate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Bovi romani B. 60. L. 10. 

» Perugini B. 62. a 75 id. 

Vacche perugine 8. 55 a 60 id. 


» Romane B. 58 


Vitelle Campareceie B. 75. 


Granturco sc. 8. 

Farinella di Cranone sc. 1. 15, a 1. 20. 

Favino sc. 7. 

Farro sc. 2, a 2. 10, 

Lenticchia sc. 12. 96. 

Fagioli sc. 12, 96 a 14. 40, 

Riso 2. q. se. 3.70 a 3. 80. 
COLONIALI 

Caccao Caracca sc, 21, lib, 100. 

Gaile Cuajra se. 14 55. 

» S. Jago sc. 17. 25. 

» Rio sc. 14. 40, 

» S. Domingo sc. 13. 50. 
Zuccaro Avana biondo se, 8,25. 
ilè bast, se. 8. 40 cond. 

» Belgio sc. 8, 50. 

» Olanda 2. q. sc. 8.40. 

» Vergeois seuro 7. 10. 

» Olanda dop. raf. sc. 9. 50. 

» Santos sc. 7. 60. 

Pepe forte sc. 10, a 10, 25. ’ 
GENERI DIVERSI 

Seta di campagna sc. 2 40, 

Carbone forte sc. 10. 50 a Î1 cond, 

Formaggio pecorino di tutta stag. sc. 6 

» Parmegiano di stag. sc, 15. 

Potassa se. 4. 20. 

Piombo se. 4l. 

Aringhe sc, 9, a 10, 

Zibibo se. 8, a 11. . 
Salacchine Spagna sc. 20. 
Lana di pelli secche sc, 19, 
Fieno in partita sc, 1, 10, 
Bande stag. sc. 30. 50 terzino. 


Olio d'olivo fino di Puglia f, 40, l'orna, 
CIVITAVECCHIA — 2 Marzo. 

Grano nostrale sc, 41, a 11, 50, rub. 
TERRACINA — 2 Marzo, 


Majali B. 47. a 69, 
n, CEREALI 

Biada nuova 1 q. sc, 4, 35 a 4.40 R.50 rase. 
» 2. q. se. 4. 

Grano ten. nuovo f 


Olio fino b. 35. a 36. 


LIQUIDI 
Spiriti sc. 58.50. a 63. soma. 


» comune B. 33. a 34, 


q. sc. 11. 75 cond. R. di fabrica B. 30. 
Gua sc. I DR mia i i qualità se. sia a eg Vinsgele Marche sc, 104, la B. 
ranone se. 7, R, di 790, I, circa. » teverina nuova . se, dl. cond, i 3. 
Favetta sc. 9, 20 R. » » 2. q. sc. 10. 50, i 
Olio GOLE BR. 35 il boc, » Mick ad nost, sc. 12, 50. a 12,75. cond. Il Direttore Responsabile 
Biada sc. 3, 20 rub. 3. q. » delle Marche sc. 12. cond. ORI 
ANCONA — 1 Marzo. a ' Ù » Fuligno sc, 14. Po FUORTER 


Grano sc, 8. 50, a 8. 75 R, ' 


4 


» Montagna sc. 11. 


rn 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855 — Anno II° N48. 


La Direzione degli Annali è nel- 
lofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 10 Marzo 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- ‘ 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sonia 
ire » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra 


or tinti. 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNE COMMERCIALE DI RO 


Annali Conmierciali Martttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 


Diamo quì appresso trascritte due sentenze, Corte 
Reale di Parigi 17 Febrajo 1830, c Gassazione di 
Francia 9 Giugno anno medesimo, che potranno far 
seguito al nostro Articolo publicato col Num. 46 
Anno Il di questi Annali, Sabato 24 Febrajo de- 
corso. 

« Atteso che durante la esistenza di una socictà, 
la proprietà degli oggetti che essa possiede è fissa 
sulla testa di essa Società, considerata siccome corpo 
morale, e che niuno de’ Socii non ha individual- 
mente diritto nè sopra tutti, nè sopra ciascuno di 
tali oggetti in particolare; che in tal proposito, ogni 
cosa, sino allo scioglimento della Società, riducesi 
in favor loro ad un diritto eventuale, od anzi ad 
una semplice aspettativa; che una tale dottrina ri- 
sulta dalla combinazione degli Art. 1845, 1846, 
1847 e 1832 del Cod. Civ.; che questa dottrina 
viene insegnata altronde da un’assai gran numero 
d’autori, e segnatamente Pardessus nel suo Traité 
du droit commercial. 1 4 p. 165. ». 

« Atteso che risulta da tuttociò che la Sig. Beilac 
senza alcun fondamento pretende di essere collocata 
‘per la di lei dote, in forza della sua ipoteca legale, 
in grado anteriore alla Vedova Nogarolles, sul prezzo 
a distribuirsi delle sue Possessioni chiamate Pay- 
sanbon, e Nizza: Che infatti, tali duc Possessioni 
non avendo potuto durante la esistenza della Società 
essere affette alla ipoteca legale della Sig. Beilac, 
giacchè le medesime non erano proprietà del marito, 
ma anzi erano la proprietà della Società, e la Ve- 
dova Nogarolles avendo al contrario validamente 
stipulata una ipoteca sopra tali Beni nella data del 24 
Dicembre 1810, ne viene in conseguenza che de»sa 
è quella che deve ottenere la preferenza nel pre- 
,sente caso: 

« Che per sostenere il contrario invano opponesi 
che a tenore degli Art. 1872 e 833, Cod. civ. i 
principj in materie di divisione delle successioni 
sono applicabili in materie di divisione delle Società, 


e che seguitando tali prineipii, l'Erede essendo ri- 
putato come succeduto solo ed immediatamente nella 
proprietà degli oggetti contenuti nella parte statagli 
assegnata, ne viene in conseguenza che l’ ipoteca 
legale della Sig. Beilac ha validamente colpito a 
preferenza della Sig. Nogarolles le due Possessioni 
che erano toccate in sorte alla sua parte in forza 
dell’Atto di divisione della Socictà, che i principii 
qui sopra sviluppati sono effettivamente molto esatti, 
ma che la conseguenza che se ne vuole indurre è 
mal fondata, perchè la finzione della legge che fa 
retroagire in favore del Con-dividente il diritto di 
proprietà dell'oggetto toccatogli in parte si ferma e 
più non progredisce all’epoca dell'apertura della suc- 
cessione e dello scioglimento della Società, ma deve 
riflettersi che, a tal epoca la Vedova Nogarolles aveva 
digià validamente acquistata la sua ipoteca. Che in- 
vano opponesi che i principii in materia di sepa- 
razione di patrimonii essendo comuni con quelli delle 
divisioni di successione e di società, ne viene in 
conseguenza che la Sig. Nogarolles avendo agito in 
giudizio contro di Beilac solo. La medesima lo ha 
riconosciuto in qualità di suo solo debitore e che 
in seguito si è operata una novazione. Che tali prin- 
cipii sono assolutamente non applicabili al caso pre- 
sente giacchè non trattasi in modo di alcuno di una 
domanda per separazione di patrimonio ma si tratta 
di ottenere una situazione in grado anteriore in un 
ordine o serie di crediti in virtù di un’ipoteca va- 
lidamente acquistata ed iscritta prima che l’ipoteca 
legale della Signora Bcilac avesse colpiti i beni il 
prezzo dei quali è adesso in distribuzione « Corte 
R. di Parigi V7 Febrajo 1830. « La Corte: 

« Attesochè l'oggetto immobile sociale è stato spe- 
cialmente ipotecato ad un credito sociale e che non 
può esservi Attivo sociale a favore di uno tra i socj 
prima della liquidazione del passivo , dal che ne ri- 
sulta per i creditori della società il diritto di essere 
pagati sull'attivo sociale prima dci creditori perso- 
nali di uno tra i socj ». 

Rigetta ce. « Cassazione 9 Giugno 1830. 


Ù) 
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DISPACCIO DI 8. E. REVERENDISSIMA 


MONSIGNOR MINISTRO DELLE FINANZE 
Riguardante la Regia de’ Sali e Tabacchi. 


« AI Signor Conte Pianciani Presidente della Ca- 
mera Primaria di Commercio di Roma ». 


« Illustrissimo Signore » 
« Ministero delle Finanze 23 Febraro 1855 » 


« In replica alla interpellazione fatta dalla S. V. Il- 
lustrissima al sottoscritto col foglio 10 corrente mese 
sul dubbio insorto, che possano gli azionisti cioè, in 
vigore dell'Art. 11 della Notificazione 3 Ottobre 1854, 
trovarsi esposti a concorrere non solo col respettivo 
capitale, ma cziandio col frutto loro promesso del 
ciàque iper cento alle perdite che per eventualità 
potessero soffrirsi dall’Amministrazione de’sali e ta- 
bacchi nel dodicennio che incomincerà col 1.° Gen- 
naro 1856, si dichiara, inteso l’Oracolo di Sua San- 
tiTA’, cui piacque udirci anche il Gonsiglio de’ Mi- 
nistri, che gli azionisti non possono, nè devono 
temere alcuna perdita, nè rapporto il capitale da 
loro somministrato , nè rapporto al cinque per cen- 
to. Dove si verificasse il caso, benchè remotissimo, 
della diminuzione de' prodotti, non sarebbero gli 
azionisti esposti a soffrire altra perdita o parziale, 
o totale, che quella dei venti centesimi sugli utili 
netti, di cui furono chiamati a compartecipare. 
Tutto questo benchè possa ritenersi come bastan- 
temente espresso nell'intero contesto della Notifi- 
cazione sopraddetta, ciò non ostante si dichiara a 
maggior loro tranquillità, e sicurezza ». 

« Vorrà Ella giovarsi di tale partecipazione non 
meno per opportuna norma di codesta Camera di 
Commercio, che per renderne consapevoli le altre 
dello Stato Pontificio ». 

« Gradirà quindi chi serive che la S. V. gli porga 
categorico riscontro, dopo di che passa a segnarsi 
con distinta stima ». 

Di Vostra Sigaoria IMma 

Devotissimo Servitore 
Il Ministro delle Finanze 
(Firmato) G. Fernari 


. 


CI 


COMITATO DEGLI ASSICURATORI 
MARITTIMI DI PARIGI 


iempietinersA Al rirntiità 


Lo spettabile Comitato degli Assicuratori 
Marittimi di Parigi con patenti datate da 
quella Capitale il 1° Marzo corrente 1855 
ha nominato in suo Agente in Roma e Ci- 
vitavecchia il Sig. Vincenzo Rigacci conferen- 
dogli tutti 1 poteri inerenti a questa onore- 
vole rappresentanza. Lo stesso Sig. Rigacci 
dirige le sue operazioni in Civitavecchia, 
col mezzo del Sig. Luigi Bartolo. Se ne de- 
duce notizia al publico per ogni e qualunque 
effetto. 

—63- 

Questo Eccellentissimo Tribunale di Commercio con 
sentenza T corr. mese ha dichiarata l'apertura del fallimento 
del commerciante  fornajo Ercole Cavalsassi nominando iu 
agente il Sig. Agostino Albertini. 

Similmente con Sentenza del giorno 8 corr. ha il sul- 
lodato dichiarato il fallimento del Negoziante di terraglia 
Pietro Nobler ed ha nominato in agente il Sig. Gregorio 
Ximene». : 


NOTIZIE MARITTIME 


Pirano 1 Marzo — Seri verso le oré 10 pon. colò a 
fondo il pielego austr. S. Gaetano pad. N. Rossi a circa 
12 miglia in mare dal fanale di Salvore, in conseguenza 
di una insuperabile via di acqua che aperse in quella 
notte in tempo calmo. Esso era proveniente da Venezia 
con metà del carico per Trieste. L'equipaggio è salvo. 

Livorno 3 Marzo — ll Console granducale in Napoli 
da avviso a questo I. e R. Governo, che nella notte dal 15 
al 16 Febrajo caduto naufragò alla spiaggia presso Castel 
Volturno in provincia di Terra di Lavoro la paranza ‘Toscana 
l'Eco di proprietà di F. Luporini di Viareggio. Questo 
legno dopo aver depositato in Napoli il suo carico marmi 
dirigevasi vuoto alla volta di Roma. Sventuratamente il 
pad. G. B. Palmerini, e l’ equipaggio composto di 4 ma- 
rinari sono periti ; il solo mozzo Carlo Tomei si è potuto 
salvare, 

Ragusa 26 Febraro — Si è investito sulla costa del- 
l'isola Meleda il brig. ing. Rambler cap. Philiskirk da 
Venezia per Malta con carico di legname che sperasi po- 
terlo salvare purchè non sopragianga alcun fortunale. 

Fiumicino 8 Murzo — È qui giunto il pad. Egisto An- 
cillotti della Goletta toscana l’ Aurora proveniente da Livorno 
con carico di varie merci, Riferisce il padrone di aver sof- 
ferto in viaggio tempi burrascosi, e di essere stato costretto 
a gettare attrezzi e parte del carico. 

— ron 


TELEGRAFIA 


Genova -- Da relazioni che abbiamo di recente da 
Marsiglia pere certa la costituzione di una società col ca- 
pitale di 7 milioni e la protezione del Governo francese, 
all’ogetto di stabilire un telegrafo elettrico, il quale, con- 
tinuando il nostro che finisce alla Spezia, e toccando Livor- 
no, Civitaveechia, Napoli, Taranto cd Otranto, traverse- 
rebbe l'Adriatico per spingersi al capo Linguetta presso 
la Vallona, traversare il territorio Turco, l'Albania, la 
Romelia, facendo capo a Salonico e Gallipoli, per giungere 
finalmente a Costantinopoli. Questa capitale verrebbe ‘così 
ad esser messa iu comunicazione diretto con tutto l'Occi- 
dente Europeo. Pare sieno spiute le pratiche per ottenere 
dal Governo la guarentigia dell’interesse del 4 1/2 p. 0(0 
sopra il capitale da impiegarsi. 

Dicesi pure siano prossimi gli studj per la traccia di 
questo telegrafo. 


MET Atei 


La piccola Posta Elettrica 


Il Signor Dumont Aristide, ingegnere francese, pub- 
Dlicò quattro anni fa una memoria sopra un suo progetto 
di mettere in comunicazione prontissima tutti i varii punti 
della vasta città di Parigi mediante un telegrafo elettrico 
ad uso di chicchesia ; al quale progetto diede il nome di 
Piccola Posta Elettrica. Noi rileviamo da essa il seguente 
brano valevole a darne una chiara idea ed a metterne in 
luce tutta l’importanza sotto qualsiasi rapporto. 

« To vengo a chiamare la vostra attenzione sopra lo 
studio che ho fatto dell’ applicazione del telegrafo elettrico 
alla città di Parigi. Il mio progetto ha per iscopo di ren- 
dere infinitamente più facili e più rapide, che non sono 
oggi giorno, le relazioni giornaliere e abituali che ponno 
avere fra loro tutti gli abitanti di Parigi e del suo cir- 
condario. Ecco quali sono le basi principali di questo 
progetto di cui avrò l'onore di sottomettervi tutti i par- 
ticolari, quando lo desideriate. 

« Cento cinquanta ufficj di corrispondenza telegrafica 
saranno ripartiti in tutti i quartieri di Parigi e nel cir- 
condario proporzionalmente alla popolazione e all’ attività 
delle relazioni abituali. Questi 150 ufticj saranno legati 
tra loro mediante un sistema di telegrafia elettrica , di 
modo che i dispacci possano essere spediti in te minuti 
al più tra due stazioni qualunque per quanto grande sia 
la loro lontananza. 

« In ciascun ufficio di corrispondenza telegrafica si tro- 
verà un numero sufficiente di commissarii per portare i 
dispacci a domicilio e riceverne le risposte. In grazia 


— 195 — 


‘ della grande quantità di ufficj e del loro modo di ripar- 
tizione non occorreranno più di quattro minuti per por- 
tare il dispaccio da un ufficio qualunque a domicilio, di 
guisa che nello spazio di sette minuti al più una notizia 
o un ordine potrà essere trasmesso da un punto qualun- 
‘que della città di Parigi ai quartieri più lontani. 

« Questi ufficj di corrispondenza telegrafica saranno a 
disposizione del publico dalle 7 del mattino alla mezza 
notte. 

« Questa rete telegrafica, che colleghercbbe così istan- 
taneamente tutta la popolazione di Parigi, è destinata 
d'altronde ad estendersi più tardi, con telegrafi stabiliti, o 
da stabilirsi lungo i corsi delle strade ferrate, a tutti i 
punti dei paesi e città importanti dell’ estero. 

« Nel punto di vista commerciale ed economico l' iu- 
fluenza di un simile mezzo di trasmissione sarebbe d’ al- 
tronde, come è facile immaginarlo, di un'immensa uti- 
lità. I commercianti di ogni ordine, le amministrazioni 
publiche e tutti i cittadini guadagnerebbero un tempo 
prezioso nelle loro relazioni giornaliere ed abituali così 
molteplici in un gran centro di popolazione come Parigi, 
poiché nello spazio di qualche minuto si potrebbe comu- 
micare coi quartieri i più distanti senza perdita di tempo 
e con una minima spesa. 

« E qui è da osservarsi, che se lo stabilimento di un 
simile sistema fosse per diminuire momentaneamente i 
prodotti della piccola posta, questa diminuzione non sarebbe 
che momentanea, e verrebbe d'altronde largamente com- 
pensata dall’ immenso utile che avrebbe, nel punto di vi- 
sta dell'interesse pubblico , questo nuovo metodo di tra- 
missione, sopra il quale d'altronde il Tesoro potrebbe sta- 
bilire un diritto, che verrebbe a compensare la diminu- 
zione dei prodotti della piccola posta. 

‘’« Come sì vede questo sistema è di una grande sem- 
plicità : esso consiste nello stabilire in Parigi : 

1.° Una stazione centrale. 

2.° Delle stazioni secondarie. 

3.° Dei fili terminanti presso gli abbonati alla piccola 
posta elettrica, e permetteati ai medesimi di corrispon- 
dere fra loro, sotto il controllo, se si vuole, della stazione 
centrale. 

4.° Finalmente dei commissarj, che porteranno i di- 
spacci presso le persone che non saranno abbonate alla 
piccola posta elettrica. 


La Ghianda dell’ età dell'oro E conosciuta una 
queree soltanto che produce ghiande dolci, frutti man- 
giabili, che possono servire ad alimento dell'uomo, se non 
esclusivamente, almeno come sussidiario. I botanici la chia- 
marono Quercus’ Ballotta Desf., indigena del Monte Atlan- 
te in Africa, di dove i Mori la portarono in Ispagna dove 
si naturalizzò, come potrebbe avvenire in Italia ed in Gre- 
cia. Le ghiande ne sono assai dolci, ricche di fecula e 
di parti zuccherine, ricordando il sapore delle castagne: 
se ne conoscono due varietà, quella più sopra nominata 
e la rotundifoha di Brot. ( Sec. Dec. ). 

Le ghiande di tutte le altre speci del genere Quercus 
sono provvedute di principj astringenti. Sono improprie 
alla nutrizione umana. Le selve d'Europa danno ben po- 
chi alberi, i cui frutti siano mangiabili; il migliore di 
tutti, Îl castagno, vive soltanto in poche località del no- 
stro clima, il nostro pino d’Italia a pignoli, il nocciolo ed 
il mandorlo abitano esclusivamente le regioni temperate; 
e tutte queste, escluso il castagno, sono insufficienti ad 
una esclusiva nutrizione della specie umana. In quanto poi 
ai frutti di corbezzolo, e prugue selvatiche non sono di mag- 
giore importanza della mora, della fragola e del ribes. I 
pomi ed i peri selvaggi non sono migliori, e chi se ne 
nutrisse senz'altro morirebbe di languore. L'uomo abbi- 
sogna per vivere di alimenti azotati. 

La querce suddetta dovrebbe esser coltivata con amore 
e con sollecitudine , che ne verrebbero arricchiti i nostri 
terreni di pianta utilissima per legno da lavoro e pel frut- 
to. Già è anche indicata come piauta ornamentale ed io 
conosco da qualche anno esser coltivata con successo in 
diversi giardini della nostra provincia. La raccomandiamo 
quindi non essendo ancora abbastanza conosciuta ed ap- 
prézzata. 


=— —_ ——_—_____—_—————— 


Pinzi . A È ; si 


BACO DEL RICINO 


« Mentre questo nuovo baco da seta richiama a se l’at- 
tenzione generale in Italia, ove fu allevato felicemente in 
più luoghi, io che pur mi occupai di allevarlo, e quindi 
di trar partito dal suo prodotto, credo di dover dichiarare 
in proposito l'opinione che intorno ad esso mi son formato. 
Fu detto che questo baco oltre alle foglie di ricino mangia 
quelle del radicchio, del salice e di altre piante: ed è vero, 
come è vero che il baco da seta comune oltre alle foglie 
del gelso, mangia quelle dell’ortica, della maclura e di altre 
erbe ed arbusti. Ma questo pasto, diverso da quello che 
la natura gli ha destinato, se può far vivere il baco, è ben 
lontano dal poterlo far prosperare e prodar buona seta e 
abbondante. Così colla sola foglia di gelso si hanno buoni 
bozzoli dal Bombyr Mori, e colle sole foglie di ricino si 
ebbero fin quì buoni bozzoli dalla Saturnia Cynehia. Da 
quelli ottenuti con altri alimenti poche farfalle giungono a 
svolgersi dalla erisalide, ed il fiore che si ricava da essi è 
molto più scarso in quantità e di qualità molto peggiore. 
La pianta del ricino è dunque fin qui la sola che si cono- 
sca servire opportunamente all'allevamento del baco di che 
si tratta, cd è pianta annua e che muore ai primi geli, 


‘ed in qualunque epoca seminata non può vivere da noi 


nell'inverno a cielo scoperto. D'altronde le uova della Sa- 
turnia del Ricino nascono pochi giorni dopo che furono 
deposte; e se col tenerle a bassa temperatura se ne ritar- 
da anche di poco lo schiudimento, il germe vi muore den- 
tro; sicchè non pare che le uova prodotte in antunno si 
possano conservare per ottenere le larve alla primavera, 
ed è giocoforza far di questa razza di baco da seta un al- 
levamento continuo, talchè in un anno se ne debbon fare 
almeno sei educazioni successive e forse anche sette. Ma 
come sarà possibile ottener questo col nostro clima, mentre 
per sei mesi almeno il Ricino deve mancare nei campi € 
non può salvarsene qualche pianta che nelle stufe? Si potrà 
in queste conservare la specie, ma fare un allevamento 
esteso non mai; e per conseguenza allorquando avremo il 
Ricino in abbondanza ci mancheranno le uova in copia 
sufficiente per profittarne; talchè da sei o sette allevamenti 
annuali, quattro circa saranno difficili e ristretti, e vorranno 
cure che pochi saranno in grado di compartire, ed un altro 
almeno non potrà servire che a darci il mezzo di farne 
altri due copiosi e felici. Se così è, mi pare che la sen- 
tenza del nuovo baco da seta come soggetto d' industria 
vera e lucrosa, sia proferita, 

Non lascierò questo argomento senza dir prima che il 
fiore tratto da questi bozzoli, e filato che sia, non s'imbianca 
bene col mezzo della solita cottura, perde il lucido; ed in- 
vece di comparir dopo cotto più fine, apparisce più grosso 
di filo e più peloso, come vedevasi chiaramente dai saggi 
che ne deposi alla pubblica Esposizione dei nostri prodotti 
industriali chiusa recentemente. Il fiore tratto dai bozzoli 
ottenuti con alimenti diversi dal Ricino, si riduce quasi 
tutta in stoppa, e snervato, e non può somministrare che 


‘un filo debole e grossolano. 


(Dall Incoraggiamento) 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 28 Febraro — Assunta pad. Tomei per Roma. 
— a. — Maddalena pad. Bonaccorsi id, 


PORTO DI ANCONA 
2 al 7 Marzo 
ARRIVI — Eolo cap. L. Ioltan da Drantbeim con Stok-fis. 
Erminia cap. Desanti da Recanati con grano. 
Elisabeth Barler cap. W. Pontrehat dal Liverpool, manifatture, 


ULTIME PARTENZE 


1 al6 Marzo 
D. Providenza pad. Sponza per Venezia con merci, 
Erminia pad. Sponza per Venezia con merci, 
Erminia cap. Desanti per Roma con' grano, 
Bosforo cap. Subor per Trieste con merci. 
D, Providenza pad, Castellani per Pesaro vuoto. 


_— 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


ta 7 al 8 Marzo 
ARRIVI — S. Fermina pad. Jannitti da Montalto con potassa, 
Inn. e Natalia pad, Livrè da Cette con vino. 


=d94= 


S. Michele pad. Manzella da Barcellona id. 


. Etruria pad. Delvivo da Livorno con merci. 


Costante pad. Ancillotti id, id. 
Buon Ranieri pad. F. Lami id. id. 
Arte Raffaele pad. C. Maggiorelli id. id. 
pad. Dilietri da Montalto con grano. 


8. ALI 
PARTENZE — Società pad Cardonì per Corneto con pozz. 


Flora pad. Robbius per Cadice vacante. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
ti} al 8 Marzo 


ARRIVI — Ave M. Stella cap. Di Leva da Sorrento con Agrumi. 


La Grazia cap. Sposito id. con Agro di Limone, Agrumi, 

S. Andrea cap. Franchini da l'erracina con grano. 

S. Luigi cap. Sernia da Monfalto id. 

Aurora c, Colonna da Civitav. con Baccalari, Tonnina, ed Alluma. 
S. Agostino cap. Sorrentino id. con grano, sommacco e cotone, 
Aurora cap. Egisto Ancillotti da Livorno con merci. 

Genio cap. Guarnieri da Civitavecchia con baccalari ed altro. 
Apollo cap. Sernia id, con grano. 

Slefanino cap. Greco Melazzo e Civitav. con vino ed altro, 
Volto Santo cap. Caterina da Civitav. con casse vuote, e Sale. 
Teresa cap. De Giòvanni id. id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Tersicore pad. Olivieri per Civitav. con pozzolana e quoja. 
Vigilante pad. di Falco id. 

Urania pad. Padovani id. 

Maria Stella cap. Bernardini per Terracina vacante. 
N. S. del B. Cons, pad. Franchini per Civitav, id. 
La fenice pad. Sernia id. con pozzolana, 

Augusto pad. Sacco id. 


Cinta 4. ot 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


SEVO — Marsiglia 3 Marzo — Nuovo ribasso si è verificato 


nei Sevi. Siamo a fr. 70. 50. 


COLONIALI — Livorno 3 Marzo — Pepe Sumatra IL 49 — 


Caffè S. Domingo 1. 52 — Zuccari Olanda 1. 2, e 3. lire 321,2, 
31 1/2 e 20 1/2 — Biondi Avana belli lire 29, 


loniali presero spirito. Ecco i prezz 


Marsiglia 4 Marzo — Dietro le speranze di pace le derrate Co- 


i attuali: Pepe in grosse balle 


fr. 56. 50; e in piccole balle fr. 53 — Zuccari pilès fr. 35. 50 — 


Garofani fr. 75 — 


Caccao maragnone fr. 45 — (Caffè rio ord, 


fr. 55, c Rio lavò fr. 67. 50. 


CEREALI — Marsiglia 3 Marzo — Grani Salonicco da 122 


K. fe. 401la Carica; di Alessandria d'Egitto fr. 30 a 31, e di Ro- 
melia fr. 40, il tutto con sconto 1 010 — Grani duri d'Algeri fr. 41. 


SPIRITI — Marsiglia 3 Marzo — Si sono continuate opera- 


zioni sui Spiriti Betterave a fr. 140, Amburgo fr. 125, e Belgi fr. 
4140 — 1 3(6 francesi stanno a 185. 


LIVORNO 6 Marzo. Prezzi per ogni Sacco. 


TRIESTE — 5 Marzo. 


Grani Teneri bianchi di Toscana lire 29, 
» Romelia 1. 24. (da lib, 158.) 
» Salonico 1. 23. 
» Egitto bianchi e rossi lire 17, a 19. 
duri l'aganrog lire 29. 
» Algeri Jib 167. lire 21 a 24. 
Fagioli |. 19, 
Granoni Toscana lire 16. a 17. 
Orzo Ponente 1, 10, a 12. 
Fave nuove di Egitto lire 14. 
Lupini lire 81[2. a 9 113. 
Avena Toscana |. 9. 


Formentone sc. 5. 25, 
RAVENNA — 1 Marzo. 


Risone sc. 5. 


FANO — 4 Marzo. 
Grano sc. 8. 50. R. 
Semelino sc. 14. 

o I Vino sc, 5. 20. Soma. 
Frumento veneto fiorini {2.stajo. (lib.192.rom.) FERRARA — 1 Marzo. 
Fava Egilto f. 6. 


» Sotto Monte sc. 8. 50. 


Grano se. 5. 80 af. il sacco di 1.410 R. 
Formentone sc. 4, a 4. 201 Sacco, 


Riso cima sc. 2. 90. id. 
» Corpo con cima sc, 2, 70 id. 
Canepa grezza se. 8. 80. a 6. 


Granone se. 8. 30 lib. 540. 


DOGHE — Marsiglia 2 Marzo — Doghe per pipe di New-Jork 
fr. 44 a 44. 50 li 103 K. alla consumazione. 

LANE — Marsiglia 2 Marzo — Balle 70 lane lavate Larrache 
sono state prese a fr. 130 li 50 Kilò. 

LEGUMI — Marsiglia 2 Marzo — Fagioli Chalon fr. 40, e di 
Spagna 35 — Riso Piemonte fr. 48 a 52. 50, e di Spagna 48 a 49 
li 100 Kilò, Il riso glacè vale da fr. 88 a 59 — Lenticchia fr. 63 
a 68, 


BORSE 
Parigi 9 Marzo 


Rendita 4 12 per 0/0 cont. Fr. 99 — Chiusura . . . Fr. 97 95 
3 0]0 contante . . «+ 3 70 60 gl ne + » 70 20 
Vienna 5 Marzo 
Obbl. 5 0/0 metal. . . Fr. 83 114 Prest. Lomb. Ven. . Fr. 101 — 
Londra Im. . ... » 12 10 Agio dell'argento per cent. 25 — 

Genova 6 Marzo 
Certif. Hambro 5 per 00 ,, 86 — Cambj - Roma 30 g. ,, 522 — 
Prestito romano 0» 88 — Parigi 30g. . . . , 100 170 
Livorno 7 Marzo 
“ Roma 30 g.. .... » 821 — | Parigi... .... gp 119 — 
Ancona 200.1 620 — Londra . . .. 0.» 29 70 
Roma 9 Marzo 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 g.. . . . . Qi lui Lan i n 99 — 99 20 
Augusta 90 gi. 0.00.04 n — — 48 850 
Bologna 30 g. ..... Enea Le E de 99 20 99 20 
Firenze sog 0 0000066 00401 — — 15 84 
GENOVA o 39000 dl 18 70 18 85 
Lione 90 gi vo... 04 ” — —_ 18 78 
Livorno 30 gi... ‘ n ” 15 68 15 84 
Londra 90 gi... eo. 09 466 — 469 — 
Marsiglia og +00 664444 18 78 
Milano met. 80 gi... ” — — 16 10 
Napoli: gs cisl i ne e PA _ — 87 10 
Parigi 90 gi... ESE » 18 65 18 80 
rante ge rl Ra ER a ELA ” _ — 38 — 
Venezia met. 30 g. . « * %” — — 16 10 
Vienna 90 sO l'al a fece cacce ” —_ — 398 — 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 00 god. 
I, sem. 1855. L00000 00 80, — — 83 — 


1855 Azioni di se. 200... 0... n — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

50/0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc. 100. . . .. _ — 29 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di sc. 100... ... 4.» PETIT neon) 50 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1855, azioni di sc. 300, per 1]10 pagato . » — — 52 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 1 

Roma, div. 1855, Azioni di se. 500 per 1/10 

pagato. i o sirene «0g o 29 — 


Granturco sc, 8, a 
Farinella di Granone se. 1, 15, a 1, 20, 
Favino sc. 7a 7. 25. 
Farro sc. 2, a 2, 10, 
Lenticchia sc. 12. 96. . 
Fagioli sc. 12. 96 a 14. 40. 
Riso 2. q. sc. 3. 70 a 3, 80. 
COLONIALI 

Caccao Caracca se. 24. lib, 100. 
Caffe Guajra sc. 14. 55. 

» S. Jago sc. 17. 25. 

» Rio sc, 14. 40. 

» S. Domingo se. 13. 50. 
Zuccaro Avana biondo sc. 8, 28. 
» pilè bast, sc. 8. 40 cond. 


° firano sc. 22, a 24, 20 m.dPl.. 15601. Belgio sc. 8. 50. 
OL Sa ar Granone sc, 16 a 17, id i 5 Olanda 2. q. sc. 8. 40. 
Orto ) gitto £. 8. O, a 5 30. Kiso 2. q. sc. 2. 78 L. 100, F. » Vergeois scuro 7. 10. 
Vallonea Anatolia f. 13. 12. a 16 1,2. il 100 1. e I i 


» Smirne f. 14. a 17, 
» Golfo f. 6. 34. a 10 14. 
Lana Albania lavata f. 43. 
» Scutari Agnellina fr. 34, 
Riso mantovano fior. 16 a 19. 
» Milanese fior. 15 a 15 314. 
» Uso Cinese e Cima fior. 14 a {4 314. 
» delle Indie fior. 14 112 a 15 12. 
Zolfo raff. f. 4 1;4. 
Cotoni America f. 39. 
Pepe f. 31. 
Uva Sultanina fr. 35. 
Vino Ungheria f, 13. 
» di Dalmazia fior. 11. la barila. 
Acquavita fr. 11. 12. 
Spirito naz, dop. f. 39. emero. 


Bovi romani B. 60. L 


suoni 
een | 


Majali B. 51. a 57. 


Avena sc. 8. 90, il moggio. » 
lagioli bianchi sc, 22, 90, 
Olio d'oliva fino sc. 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8, 30 a 8. 70 id. 
Canapa sc. 6. 40 a 6 80, lib, 100. 
Vino nera se. 2. 25, a 3 60 mastello. 
ROMA — 9 Marzo. Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
10. 
» Perugini B. 55, a 73 id. 
Vacche perugine B. 55 a 65 id. 
» Romane B. 50 a 65, 
Vitelle Campareccie B. 75, 


Santos sc. 7. 60. 
« Pepe forte sc. 9. 50. 
SENERI DIVERSI 
Seta di campagna sc. 2. 40. 
Carbone forte sc. 10. 50 a 11 cond, 
Formaggio pecorino di tutta stag. sc. 6. 
» Parmegiano di stag. sc; 18. 
Piombo sc. 40. 50, 
Aringhe sc. 9. a 10. 
Zibibo sc. 8. a 14. 
Fichi mondi sc. 12. 
Salacchine Spagna sc. 20. 
Lana di pelli secche sc. 19. 
Fieno in partita sc. 1. 10. 
Bande stag. sc. 30. 50 terzino. 
LIQUIDI 


CEREALI Spiriti sc. 58. 50. a 63. soma. 
CIVITAVECCHIA -—- 9 Marzo. ia cd. 35 5 i 
Como i Biada nuova 1 q. sc. 4. 35 a4,40 R,5Q rase. Olio fino b. 34, a 96, 


TERRACINA — 9 Marzo. 

Grano sc. 10. 50, R. 

Granone se. 7, R. di 790. 1, circa. 

Favetta sc. 8, 30 R. 

Olio d'Oliva B. 36 il hoc. 

Biada sc. 3. 20 rub. 5. q. 
ANCONA — 8 Marzo. 

Grano sc. 8, 50, a 8. 75 R. 


» 2. q. sc. 4. 
Grano ten. nuovo 1 q. sc. 11. a 11. 80 cond.R. 
» 2. qualità sc. 10 a 41. 10. cond, 
» teverina nuova 1 q. sc. 11. cond. 
» » 2. q. sc. 10. 
» misch. ad nost. sc, 12, 50. a 12, 75. cond. 
» delle Marche sc. 12. cond. 
» Fuligno se. 13. 75. cond. 
» Montagna sc. 11. 


» comune B. 33. 
» di fabrica B. 30. 


Vino delle Marche sc. 84, 80 la B. 
» di campagna sc. 64. 


Il Direttore Responsabile 


Fa FRORLUE 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1855 — Anno IT° N° 49. 


PO nici 


La Direzione degli Annali è nel- 
P'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 17 Marzo 


RTATIRTITANONO TANI TANA RIRPAZIO AE TRFATTYIT 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparsa; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


iii » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- —00 
i » tuna, andate, valicate ì mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tatte le parti . 


» del mondo si sono ravvicinate, 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


Annali Conmerctati MMarittini 


Sì publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


RIVISTA COMMERCIALE SUL CAFFÈ 


Questa derrata occupa fra i coloniali una delle 
posizioni più eminenti nel grande commercio, tanto 
per la quantità della produzione e del consumo , 
quanto per essere un prodotto che si ritrae esclu- 
sivamente dai paesi della zona calda, costituendo 
perciò, colla sola eccezione della poca quantità 
esportata dall'Egitto, un materiale prezioso del gran- 
de commercio transatlantico , sia colle importazioni 
dall'America, sia con quelle dalle Indie orientali. 
I principali paesi di produzione sono il Brasile, 
l'America centrale e le Indie occidentali, poi le In- 
die orientali, e l'Arabia. 

La complessiva produzione del caffè in tutte que- 
ste regioni ascende annualmente a 825 millioni di lib. 
romane, e di questa quantità spetta al solo Brasile 
circa la metà. L’esportazioni del Brasile si fanno 
per la massima parte dal porto di Rio Janeiro, indi 
anche da Santos, Bahia e Parà. Le caricazioni ef- 
fettuate a Rio Janciro nel decorso anno sommano 
a 1,987,059 balle, e quelle del precedente anno 
a 1,639,391 Dalle ;.la metà circa di questa espor- 
tazione , cioè balle 877,765 era diretta per gli Stati 
Uniti dell'America settentrionale , indi pel Mediter- 
raneo balle 285,067, pel Canale con ulteriore de- 
stinazione balle 220,568, per Amburgo cd Altona 
balle 156,663, per Anversa balle 103,364, per Ha- 
vre c la Francia settentrionale balle 86,182 e fi- 
nalmente balle 255,600 la maggior parte pel Nord 
e per varie altre parti. La maggior parte dei caffè 
dell'America centrale provengono dal porto di La- 
gnayra e da Porto Cabello, e questa qualità in- 
contra d’anno in anno maggior favore sulle piazze 
del Nord ; poi s’hanno in commercio i caffè di Ma- 
racaibo , Costaricca ec della Guaiana, La produzione 
del caffè nelle Indie occidentali ha provato una for- 
tissima diminuzione negli ultimi decenni, ad ceee- 
zione del prodotto dell’isola di S. Domingo; la produ- 
zione complessiva delle Indie occidentali potrà impor- 
tare ora circa 500,000 quintali di Vienna, mentrechè 


nell’anno 1828 ammontava a circa 1,300,000 quint. 
di Vienna; Ie qualità che maggiormente figurano in 
commercio sono il S. Domingo, S. Jago di Cuba, Ava- 
na, Portorieco, tiamaica e Martinico. Nelle Indie 
orientali ha progredito la coltura del caffè partico- 
larmente sull’isola di Ceylan, che produce ora an- 
nualmente circa 400,000 quint. di V. che s’espor- 
tarono per la maggior parte in Inghilterra, quando 
dicci anni addietro produceva appena 70,000 quint. 
di V. I possedimenti olandesi di Giava ce Sumatra 
danno dopo il Brasile il maggior prodotto di caffè, 
che ora ammonta annualmente a circa, 1,000,000 
quint. di V., quando dieci anni addietro arrivava 
a oltre 1,400,000 quint, di V.; la maggior parte 
di questo prodotto viene spedito in Olanda dalla 
Compagnia olandese delle Indie, ove si vende al 
publico incanto. ] caffè delle Indice orientali si distin- 
guono in caffè delle piantagioni ed in caffè dei nativi. 

1 mercati principali di caffe in Europa sono l'Olan- 
da, Amburgo, l'Inghilterra, Anversa, IMavre e Trie- 
ste; fuori d'Europa trovasi il maggior mercato di 
consumo negli Stati Uniti, desso è maggiore ' del 
primo mercato d'Europa. Ad eccezione dell'Olanda 
c dell'Inghilterra, su tntti gli altri mercati predo- 
minano le qualità del Brasile, in Olanda quelle di 
Giava e nell’Inghilterra quelle delle proprie colo- 
nie, fra le quali particolarmente Ceylan. La rela» 
tiva importanza di questi mercati si rileva dalle im- 
portazioni c dai depositi, come segue: 


IMPORTAZIONI DIPOSITO 
QUINT. DI V. ALLA FINE DI 


1854 1853 1854 1853 1852 


Olanda 4045000 1004000 473000 513000 490000 
Amburgo 760000 769000 134000 87000 99000 
Inghilterra 539000 451000 222000 290000 362000 
Auversa 346000 314000 72000 66000 122000 
Havre 217000 239000 32000 23000 52000 
Trieste = 163000 162000 24000 61000 102000 


Europa 3072000 2939000 957000 1040000 1227000 
Stati Uniti 1478000 1564000 161000 216000 D) 
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Da questo prospetto si scorge l'Olanda pel primo 
mercato di caffè in Europa, essendochè l'annuale 
sua importazione ascende a oltre la terza parte della 
quantità complessiva delle importazioni dei già detti 
mercati principali in Europa, arrivando a circa il 
doppio dell’intiera importazione del Regno Unito 
della Granbretagna ced Irlanda ; l'importanza di que- 
sto mercato si appalesa particolarmente all'epoca de - 
gl’incanti, che ordinariamente si praticano di pri- 
mavera e d'autunno, giacchè il risultato di questi 
dà norma agli altri principali mercati d'Europa; la 
qualità che su questo mercato predomina di gran 
lunga su tutte le altre è il caffè delle proprie co- 
lonie delle Indice orientali; Amsterdam e Rotter- 
dam sono i due principali emporii di caffè in Olan- 
da, il primo ha importato nel decorso anno bal- 
le 526,000, il secondo balle 383,300, mentre tutti 
gli altri porti d'Olanda assieme hanno importato sol- 
tanto 99,800 balle. L'Olanda esporta il suo caffè 
principalmente al Belgio, alla Germania, alla Fran- 
cia settentrionale ed al Mediterraneo. 

La piazza d'Amburgo domina col suo mercato di 
caffè gran parte del Nord dell'Europa, e mediante 
le sue facili vie di comunicazione per l'interno della 
Germania vi supplisce al maggior suo consumo, por- 
tando la concorrenza tanto oltre da invadere il ter- 
ritorio commerciale de’ Triestini con sempre mag- 
gior successo ; la posizione centrica al Mare del 
Nord assicura inoltre ad Amburgo in tempi ordinarj 
il commercio del Baltico , procurando uno sfogo con- 
siderevole ai suoi caffè. L'andamento del mercato 
d'Amburgo interessa particolarmente la piazza di 
Trieste per la concorrenza che da quel lato mi- 
naccia sempre, quando i prezzi stanno a parità di 
piazza con piazza ; le qualità di caffè che maggior- 
mente figurano sul mercato d'Amburgo sono quelle 
del Brasile comprendendo circa tre quinti dell’in- 
tiera importazione , indi segue il Laguayra e Porto 
Cabello, poi S. Domingo, Portoricco ce Giava. 

In Inghilterra viene disposto per proprio consu- 
mo oltre alla metà delle importazioni di caffè, ed il 
rimanente possa all'esportazione 3 circa tre quarti 
delle sue importazioni provengono dalle proprie co- 
lonie, c particolarmente da Ceylan e dalle Indice 
occidentali; Londra è l’unieo grande mercato di 
caffè in Inghilterra, le sue importazioni nel decorso 
anno sommavano a 461,000 quint, di V.; lc espor- 
tazioni dall'Inghilterra si fanno pei varj porti del 
continente europeo, ed anche pel Mediterraneo. Le 
importazioni di Anversa vengono per la maggior par- 
te assorbite dal consumo del Belgio, che nel de- 
corso anno importava 323,070 quint. ec nel prece- 
dente 1853 circa 334,000 quint. di V., per la 
maggior parte Giava e Brasile. Mavre provvede gran 
parte delle importazioni della Francia settentriona- 
le; le importazioni della Francia nel commercio 
generale ascendevano a 622,500 quint. nel 1854, 
ed a 494,500 quint. di V. nel 1853, dei quali en- 
trarono per consumo nei rirpettivi anni 386,600 
e 355,300 quint. di V.; il caffè delle colonie fran- 
cesi viene esclusivamente importato in Irancia, la 
maggior parte per consumo. 

I caffè importati sulla piazza di Trieste si ritirano 
per la maggior parte direttamente dei paesi di pro- 
duzione, però una buona parte ne viene anche im- 
portata dall'Inghilterra, dall'Olanda, dalla Francia e 
da Genova. La maggior quantità dei caffè del Trie- 
stino emporio si esportano per l'interno della Mo- 


narchia e per altri porti nazionali, nonchè porzione 
pel Levante, lo Stato Pontificio, ed il Regno di Na- 
poli; le spedizioni pel Levante e pel Mar-Nero erano 
molto più importanti in passato , giacchè ora quei 
paesi ritraggono dai paesi d’origine la maggior parte 
della quantità del loro consumo. Attualmente tanto 
la concorrenza delle piazze del Nord, quanto il com- 
mercio diretto del Levante hanno ridotto il consu- 
mo dei caffè sulla piazza di Trieste, e perciò ne- 
cessariamente hanno dovuto seemare anche le im- 
portazioni. 


di 0 


NOTIZIE MARITTIME 


Per l’infuriare di una tempesta il giorno 2 Decembre 
decorso il brigantino pontificio le due Sorelle correva gran 
pericolo di perdersi nelle acque di Pozzuoli. Quando però 
pel misero capitano di quel legno e pel numeroso equi- 
paggio sembrava perduta ogni speranza di salvezza, ebbero 
generoso ajuto dal Sig. Cav. Stefano Dufrene Vice-Console 
Ponteficio in Pozzuoli, il quale fu alle bella opera coa- 
djuvato dal Sig. Alessandro De-Mandato cancelliere del 
Consolato Pontificio in Napoli. La Santità di Nostro Signo- 
re, cui fu dell'accaduto rassegnata distinta relazione, si è 
benignamente degnata di accordare, in attestato della So- 
vrana sua soddisfazione, al cav. Dufrene una medaglia d’oro, 
e al De-Mandato una medaglia di argento, ambedue colla 
cpigrafe Benemerenti, colla facoltà di poterle portare al 
petto. 

Scaford 2 Marzo — Furono ricuperate la maggior parte 
delle vele del bark austr. Andre cap. Susanich che si era 
investito il 28 febraro. Non può avvicinarsi il detto 
naviglio, che trovasi sotto acqua, e già comincia a rom- 
persi la sua coperta. Il carico poi è affatto perduto. 

Genova 10 Marzo — Abbiamo da Zante che giunse 
là rimorchiata dal piroscafo fa Bombarda Sarda N. S. del 
Boschetto , cap. Schiaffino in consegucuza d'uno scontro 
avuto. Continuamente, e da molti mesi sì sentono disgra- 
zie. Gli assicuratori sono atterriti dai tanti sinistri acca- 
duti, cd oggi si sono rese quasi impossibili le riassicu- 
‘azioni, perchè una gran parte delle Compagnie sì trovano 
in condizioni non belle. : 

Civitavecchia 13 Marzo — € giunta in Porto la Go- 
letta Pirgo cap. Franchini da Marsiglia per Roma con 
merci, e si annuncia abbia fatto gettito. 

Costantinopoli 26 Febrajo — | continui venti foranci 
hanno fatto cessare i freddi, quindi ka temperatura atmo- 
sferica è dolce; grazie al cielo è da qualche tempo che 
non si hanno notizie di sinistri marittimi. Nella scorsa 
settimana la nostra marina mercantile fu in qualche mo- 
vimento , in seguito alla notizia ufficialmente annunziata , 
della libera navigazione net Danubio, a condizione però 
che que’ navigli di bandiera neutra, che potranno esibire 
un valido certificato di recarsì în quel fiume senza nessun 
carico, per sole operazioni commerciali, e che si obbligano 
eziandio di non accostarsi alla sponda destra, ove sono. 
situate le batterie e forti occupati da forze russe, potranno 
ottenere le loro spedizioni e partire per quella destinazione. 
La cancelleria consolare d’ Austria, ha già rilasciato diverse 
spedizioni, per cui hanno già avuto luogo parecchi noleggi, 
da Galatz od Ibraila per Trieste a f. 4 1y2 lo staio, 0 circa 
a questa condizione. Giova però sapere che la Cancelleria 
olandese, non volle finora rilasciare alcuna spedizione; 
siamo ora ansiosi di conoscere il risultato di questa fac- 
cenda. Furono noleggiati gli austr. Mirco dalla Crimea pel 
Danubio e Trieste a carant. |210, Marsiglia fr. 14 e Co- 
stantinopoli a P_11; Yelice dal Danubio per Trieste a ca- 
rant. 500. 


— Ste 
Rivista Settimanale. 


Genova 12 Marzo — CAFFÈ — Il mercato nella pas- 
sata settimana presentò molta attività d'operazioni nelle qua- 
lità sopraffine essendo stati venduti fardi 600 Moka a fr. 90; 
nei P. Ricco i due arrivi che si ebbero in roba nuova di 
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hot. 775 e sac. 1826 furono tutti venduti a fr. 80. 47 
con sc. Nei S. Domingo giuuse un carico di sac. 2515 
avariato, perciò trovasi invenduto. Nei Brasile collocaronsi 
sacchi 600 qualità corrente a fr. 68. 09 con sconti. 

ZUCCHERI — La domanda per le qualità del Brasile fu 
discretamente animata avendo dato luogo alla vendita di 
sac. 2650 Pernambuco bianco e mascabado al prezzo di 
fr. 30. 95 e 42. 09 secondo la sotto distiuta. Negli Ava- 
na fecci 300 bianco andante furono venduti a fr. 42. 09 
eon sconti per 50 kil. 

RAFFINATI — Questa qualità continuò anche in que- 
sta ottava poco richiesta, essendosi venduti in tutto bot. 60 
Olanda a fr. 42. 34 con sconti. 

CUOI — Non possiamo che nuovamente ripetere quanto 
da noi fu detto precedentemente nella posizione di que- 
st'articolo che continua a mantenersi senza variazioni dai 
prezzi precedenti, e ciò per le regolari domande che sem- 
pre esistono. La speculazione in oggi è molto riservata. 
Il totale delle vendite fu di N. 7100 qualità diverse. 

CERE — Le vendite della settimana furono in totale di 
kil. 1500; la Benguela a fr. 203 e quella di S. Domingo 
a fr. 182, L'articolo è sempre molto sostenuto. 

LANE — Si mantengono sempre con fermezza; le ven- 
dite furono di fardi 59 Buenos Ayres: l'articolo è in buo- 
na veduta, tanto più che il mercato di Marsiglia trovasi 
a prezzi più elevati dei nostri, 

SETE — Dopo lunghi mesi di calma e di [ribasso que- 
st'articolo scosso dalla fragorosa nuova della morte dello 
Czar di Russia partecipava all'impulso dato ai fondi pu- 
blici per cui si trattavano in fretta in fretta su tutti i 
mercati affari di considerazione con un discreto miglio- 
ramento sui prezzi. Sgraziatamente le speranze così facil- 
mente concepite sulle tante pacifiche intenzioni del nuovo 
Czar non parvero aver troppo valido fondamento: quindi 
si va grado grado ritornando alla calma ed al ribasso. Con- 
tinueremo i nostri avvisi sull'ulteriore piega che sarà per 
prendere. 

CEREALI — Dopo la morte dell'Imperatore delle Russie 
rimasero in perfettissima calma , perchè tutti credenti che 
una pace curopca fosse per essere imminente , si pro- 
dusse un generale scoraggimento tanto nei possessori, quan- 
to nei consumatori, per cui furono obligati rimandargli 
a bordo nuovamente per mancanza di compratori, quanto 
per la ristrettezza anche dei magazzini; ma dietro Pro- 
clama del nuovo successore al trono, i grani nuovamente 
ripresero il loro corso, massimamente quelli di Burgas, 
Balteick, Salonico e Spagna primari, che non ebbero a 
soffrire variazioni, se non quelli di Egitto ed Anatolia, che 
alcuni possessori vennero obligati, a ribassare per qualche 
leggero difetto. Nelle granaglie niente di nuovo dagli ultimi 
prezzi. I risi sono iu perfettissima calma. 


— DI 
Asportazione de’ Cereali dalla Spagna. 


Il quadro delle asportazioni di farine seguite dal 1849, 
e publicato dal Bolecin de Commercio del 26 gennajo ul- 
timo, constato che le asportazioni sono raddoppiate da 5 
anni, e che la ‘progressione è anteriore alla carestia. 

« Le asportazioni sono state: 


Nell'anno 1849 di 3,627,817 arobe 


» 1850» 5,528,640 » 
» 1851 >» 5,134,615 » 
» 1852 » 5,699,020 =» 
» 1853 » 6,038,340 n 
» 1854 » 7,110,592 >» 


« L’aroba pesando chilogr. 11 129, le asportazioni fatte 
nel 1854 rappresentann 81,771,808 chilogrammi, ovvero 
la farina fiore prodotta da due milioni d'ettolitri di grano, 
e se aggiugnesì, a questi grani, asportati in farina, le 
grandi quantità di grano asportate , si avrà una cifra enor- 
me. Debbesi all'importanza di quest’asportazioni, ben note 
al Governo, la sollecitudine che questo reca nella pronta 
esecuzione della strada ferrata di Santander. 

Il Governo conosce che le spese di trasporto d'Alar a 
Santander sono esorbitanti , che la ferrovia le ridurrà dei 
tre quarti al meno, che l'asportazione aumenterà in pro- 


porzioni immense , tosto che la strada ferrata sarà termi- 
nata, e per tanto le ha dato la priorità su tutte le altre 
ferrovie. 

Scrivesi da Santander che appena terminato il disgelo, 
giunsero degli arrivi rilevanti di grano e di farine, e che 
entrarono in un solo più di 1200 carri tratti da bovi re- 
cando, solo che in farine, 1,150,000 chilogr. ; ma que- 
sta ripresa negli arrivi non ha destata una ripresa negli 
affari, stantechè i possessori non credendo al ribasso dei 
grani, aveano sino in questi ultimi giorni sostenuto i loro 
prezzi. 


Degni <A. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 12 Marzo 1855 la mattina 
ATTIVO PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel 

le succursali. +... . +... se. 591369 35 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 1137531 114 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 35281 279 
Cambiali in portafoglio in Ancona . n 250584 497 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell'atto di concessione » 299667 962 
Conti correnti debitori in Roma. . » 361621 60 
Conti correnti debitori in Bologna » 137052 328 
Conti correnti debitori in Ancona. » 60697 7839 
Consolidato Romano acquistato con fa. 

coltà dell'adunanza generale 22 apri. 

lo 18530. ae ee e e 
Mobilia della Banca in Roma c nelle 

succursali. 0.0.0... +.» 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 

Romana al portatore ed Effetti Indu- 

striali a forma dell'art. 4.9 Tit, Il. dello 

Statuto L00400 ++ +,» 254301 62 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 32695 09 
Riserva della Banca a forma dell'art, 5.° 

dello Statuto . . ..0. 0... n 34096 63 
Cata per Biglietti... +0. 1. » 19796 615 


256135 605 
3983 535 


Debitori diversi in Roma. 0... » 89583 334 
Debitori diversi in Ancona... » o 47694 272 
Cambiali in sofferenza im Roma , » 1567 825 
Cambiali in sofferenza in Bologna » —— — 
Cambiali in sofferenza in Ancona , » 19339 76 
Boni e Mandati in Cassa . . .. » —- — 
Suceursale di Bologna debitrice . . » —— — 
Succursale d'Ancona debitrice . . » retina 
Biglietti in circolazione in Roma e nello 

Stato ci aa le 2587014 — 
Cuponi della Banca non ancora prescn- 

tati al pagamento si ata ae sg DI 7071 08 
Conti correnti creditori in Roma . » 197572 443 
Conti correnti creditori in Bologna » 21187 352 
Conti correnti ereditori in Ancona . » 8662 687 
Creditori diversi in Roma. . .. » 25040 59 
Creditori diversi in Ancona. . . » 12411 75 
‘fratte da pagarsi in Roma... . » 10640 — 
Tratte da pagarsi in Bologna . . » | 7548 97 
Tratte da pagarsi in Ancona. . » —— — 
Boni fruttiferi < 0, . +... 1860 — 


ieralceziane crerenisanisdareni 


2882308 872 


L'Attivo supera il Passivo di... » 1060625 427 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva dellaBanca a for- 

ma dell'art. 5.° dello 

Statuto. . . . . » 934036 63 
Interessi Commissioni Pro- 

fitti e Perdite in Roma 

e nelle Succursali . » 26588 797 


1060625 427 


3912931 299 | 3942934 299 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 7 Marzo — S. Antonio pad. Vannucci per Roma. 
—_ d. — S. Giovanni pad. Bedetti id. 


PORTO DI ANCONA 
8 al 14 Marzo 
ARRIVI — Raffaele cap. Biagini da Napoli con merci, 
B. Amico cap. Maddalena da Roma con biada. 
Adriatico cap. Guazzini da Roma con sale e tabacco. 
Bosforo cap. Barichievieh da Trieste con merci. 


ULTIME PARTENZE 
7 al 14 Marzo 


Croazia cap. Teteostri pel la Grecia con merci. 
Eolo cap. Kolten per Venezia con stok-fiss, 
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Italiano cap. Guazzini per Roma con grano e vino. 
Podio cip: Vecchini per Cette con doghe. 
nfrate cap. Bircek per Trieste eon merci. 
Bosforo cap. Barichievich per la Grecia id. 
PORTO DI CIVITAVECCHIA 
12 Marzo 
ARRIVI — Anicne cap. Sacco da Roma con pozzolana. 
PARTENZE — S, Fermina cap. Jannitti per Livorno con potassa. 
8, Filippo cap. Corcione per Napoli con anguille. 
Caterina cap. Treglia per Marsiglia con seme di lino, 
Annunziata cap. Hertoletti id. con ossa. 
Buon Ranicri cap. Lami per Roma con merci. 
S. Niccola cap. Daveti id. 
Sultana cap. Stadfort per Palermo vacante. 
13 Marzo 
ARRIVI — Pirgo cap. Franchini da Marsiglia con merci. 
N. S. di Montenero cap. Moline.li id, 
45 al 16 Marzo 
PARTENZE — Leda pad. di-Rosa per Genova con legname. 


ARRIVI — S.Francesco di Paola cap.Bonanzinga da Genova con merci. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
12 Marzo 
ARRIVI — S. Nicola cap. Daveti da Livorno con tabacco ferro 
e campeggio. 
Tevere cap Luporini da Carrara con marmi, 
Buon Ranieri cap. Lami da Livorno con coloniali e merci. 


——_— 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Preciso pad. di-Falco per Civitav. con pozzolana, cogciami, 
M. del Carmine pad. Malinconico id. con pozzolana. 
Calliope pad. Albani id, 

S. Gregorio cap Petriconi id. vacante. 

Michele Il. pad. Sacco id. con pozzolana. 


—T00— 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


CANAPE — Trieste 6 Marzo Da Bologna sappiamo che le Ca- 
nape son sostenute , e che l'ammiragliato inglese combinò per 5500 
tonnellate Canapa Bolognese a lire ster, 52 9. posta negli arse- 
nali, locchè compreso lo scarto consuma 20 millioni di libre. Ciò 
rappresenta l'intiero raccolto di quest'anno di quella Città, e più 
di un terzo del totale prodotto dello Stato. 

CEREALI — Livorno 10 Marzo — Gli arrivi do'Grani con- 
tinuano c abbondasi sopratutto della roba di Egitto: questa qua- 
lità conviene conservarla in fossa, e ormai si scarseggia di locali 
adatti a mantenerla, HI deposito Cercali è di Sacca 569,554 — Sono 
giunti da qualche tempo molti navigii con grani e fave aventi 
avaria, c di quest'ultime ve ne cerano tanto rovinate che si ven- 


LIVORNO 13 Marzo. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 27, 
» di Romagna da lib. 170. 1. 24 a 25. 
» Romelia 1, 2t a 22, (dalib. 158.) 
» Salonico 1, 21. 
» Egitto bianchi e rossi lire 15, a 18. 
» Maremma mercantile 1, 24, 
» Gentili rossi di Toscana 1. 26. 
duri Taganrog lire 28. 
» Algeri lib. 167. lire 20 a 23, 
Granoni ‘foscana lire 15. a 16. 


detono all'asta a lire 4. 1}3 il sacco. Anderanno all'incanto diverso 
partite grani avariati. 

COLONIALI — Marsiglia 9 Marzo — Zuccari avana biondi 
teneri fr. 32 — Melasso fr. 38 — Zuccari pilès fr. 35, 50 — Cac- 
cao S. Domingo fr. 35 — Maragnone fr. 48 — e Guaijaquil 44 

- PIOMBI — Marsiglia 10 Marzo — Molte vendite si sono fatte 
in piombi dolci di fusioni Spagnole a fr. di. 28. 


n 


BORSE 


Parigi 12 Marzo 


Rendita 4 1{2 per 0{0 cont. Fr. 94 25 Chiusura + . Fr. 94 50 
3 0]0 contante. . . . » 69 40 ge e ar eg de sg BI BO 


Vienna 12 Marzo 
Obbl, 5 0j0 metal. . . Fr. 82 34 Prest. Lomb. Ven. . Fr. 100 1}2 
Loridra dm. o... 4 12 19 Agio dell'argento per cent. 28 — 
Genova 13 Marzo 


Certif, Hambro 5 per 00,» 85 — Cambj - Roma 30 g. ,, 522 +— 

Prestito romano —. . . 3 83 — Parigi 30 g. . +» 100 110 
Livorno 1% Marzo 

Roma 30 gi... +.» 6021 — Parigi... ., gp 119 — 

Ancona . + +0. 0 +, 020 — Lontra . F » 29 70 


Roma 18 Marzo 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gie ee ee 99 99 20 
Augusta 90 gg. +. 0.06 608600000 gio 48 15 
Bologna 30 g. . . ‘ n si 99 — 99 20 
Firenze wi è . ‘ MS —_ 15 82 
Genova: a a aa € + % 18 65 18 78 
Lione:90 gi 1 la nile le e e — — 1875 
Livorno 30 ge +0. 06066410 ”» 15 70 15 83 
Lande 90 e & dv e i » ibi — 468 — 
Marsiglia n n +... i ” — — 18 75 
Milano met. 30 g. . . MIEI +» — — 16 08 
Napoli: 50 ag at etriao ana) ao anrara po — — 87 10 
Purigi 90 gi. L00400 040 ” 18_ 85 187 
MPelesto: pop a ee le e da RIA A »” — — 397 — 
Venezia met. 30 pi. LL 00 "go 16 02 
Vienna 90 gio, .6000600 400 — — 37 — 
Ltfetti public. — Consolidato romano 5 00 god. 
1, sem. 18550200 ee 0 82 75 
Certificati della rendita creata per l’estinzione 
della carta-moneta, al 5 00 god. 2 trimestre 
1885: eee na de ses” a Ro ga o 93 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 


1855 Azioni di sc. 200, LL. — — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi " 

50/0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc, 100... 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di se. 100. LL LL, — — 50 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1$55, azioni di sc. 300, per 1]ì0 pagato . ,}° — — 902 — 
Marittime e luviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1855, Azioni di sc, 500 per 110 

PABAto 6004 19 50 


mne mn_nn—__ TR 


RAVENNA — 9 Marzo. 
Grano sc, 8. 80 il sacco di 1.410 R. 
Formentone se. 4. il Sacco, 
Risone sc. 4. 80. 
Riso cima sc. 2. 90. id. 
» corpo con cima sc. 2, 70 id, 
Canepa grezza sc. 5. 80, a 6. 
FANO — 13 Marzo. 
Granone se. 5. 50 lib, 540. 
Grano sc. 9, 50, a 10 R. 


Farro sc. 2, a 2. 10, 
Lenticchia sc. 12. 96. 
Fagioli sc, 12, 96 a 14. 40, 
Riso 2. q. sc. 3, 60, 
COLONIALI 

Caccao Caracca sc. 21. lib, 100. 
Ualle Guajra sc. 1%. 55. 

» S. Jago se, 17. 25. 

» Rio sc. 14, 40. 


Orzo Ponente 1. 10, a 11, 1]2. 
Tave nuove di Egitto lire 13, 
TRIESTE — 11 Marzo. 


Frumento veneto 11. 30 stajo. (lib. 192. rom.) 


» Egitto f. 7. 

» Tunisi duro f. 11, 45, 

» Meschiglia f., 9 a 10, 
Fava Egitto (. 6. 
Formentone Odessa f. 6. 30. 
Orzo Egitto f. 5. 20. a 5. 30. 
Avena di Levante f. 3. 30. 


Vallonea Anatolia £, 13. 1/2. a 16 12. 11001, 


» Smirne f, 14. a 17, 
» Golfo f. 6. SpA. a 10 1}. 
Lana Albania lavata f, 43. 
» Seplari Agnellina fr. 34. 
» Cotoni America f. 38, 12, 
Pope f. 30, 12. 
Uva Sultanina fr 30. a 38. 
Vino Ungheria f. 13, la barilà, 
» di Dalmazia fior.11, 
» Grecia fr. 10. 1}2. 
Spirito naz. dop. a cons. f.39. emero, 
CIVITAVECCIIIA — 16 Marzo. 
Grano nostrale se. 10. 50, rub. 
TERRACINA — 16 Murso, 
Grano sc, 11, R. 
Granone sc. 8. R. di 790. 1, circa, 
Favetta sce. 7, R. 
Olio d'Oliva B. 36 il boe, 
Biada se. 4. rub. 5. q. 
ANCONA — 15 Marzo. 
Grano sc, 9, 50 a 10 R. 
» Sotto Monte sc. 9, 50, a 10. 
Formentone sc. 3. 90 a 6. 


Semelino sc, 14. 
Vino sc. 5. 20. Soma. 


FERRARA — 9 Marzo, 


Grano sc. 22. 30 a 24, 20 m.diL, 1460 r. 
firanone se. 15 80 a 17. id, 
Riso 2. q. sc. 2. 75 L. 100, F. 
Td. Fiorettone 4.8 sorte sc. 3. 
Avena sc. 8. 40. a 9 301 moggio, 
Fagioli bianchi sc. 20, a 23, 
Olio d’oliva fino se. 12. L. 100 F, 

» naz. and. sc, 8. 50 a 8. 85 id. 
Canapa sc. 6. 40 a 6. 80, lib, 100. 
Vino nero se, 2, 10, a 3. 90 mastello. 


ROMA — 16 Marzo, Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 65 a 70. L. 10. 
» Perugini DB. 50. a 75 id. 
Vacche perugine B. 50 a 62 id, 
» Romane B. 65. 
Vitelle Campareccie B. 75. a 90. 
Majali B. 51. a 57. 
CEREALI 
Biada nuova 1 q. sc. 4, 30 a 4,40 R.50. rase. 
» 2. q. sc. 4, 
Grano ten. nuovo 1 c. sc. 11.212. cond, R. 
» 2. qualità se. 10 a 11. 10. cond, 
» teverina nuova 1 q. sc. 10. 80. 
» » 2. q. se. 10. a 10, 70. 
» delle Marche sc. 12. cond, 
» Fuligno sc. 14, cond. 
» Mesch. sc. 12. 20. 
Granturco sc, 8. 
Farinella di Granone se, 1, 28, a 1, 30, 
Favino sc. 7 a 7. 20. 


» S. Domingo sc. 13. 50. 
Zuccaro Avana biondo se. 8. 25. 
» pilù bast. sc. 8 40 cond, 
» Belgio sc. 8, 50, 
» Olanda 2. q. sc. 8, 40. 
» Vergeois scuro 7. 10, 
» Olanda dop. raf, sc. 9, 50. 
» Santos sc. 7. 60. 
Pepe forte sc. 9, 50. 

GENERI DIVERSI 


Seta di campagna se. 2. 40, 
Carbone forie se. 10. 50 a 11 cond. 
Baccalà Caspè sc, 4. 60, a 4. 70, 

» Francia sc. 8 50. 

Piombo sc. 40. 50. 

Aringhe sc. 9. a 10. 

Zibibo se. 8. a 12. 

Fichi mondi sc. 12. 

Salacchine Spagna sc. 29, 
Lana di pelli secche se. 19. 

» Filittinese sc, 20. 
Fieno in partita sc. 1, 10. 
Bande stag. sc. 31 terzino, 
LIQUIDI 

Spiriti sc. 58. 50. a 63. soma. 
Olio fino b. 34. a 37. 

» comune B. 32. 1/2 a 33. 

» di fabrica lavato B. 29. 
Vino delle Marche sc. 96. a 104, la B. 
» di campagna sc. 64. 


Il Direttore Responsabile 
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La Direzione degli Annali è nel» 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza dî Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 24 Marzo 
MR 
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L’Officio è nperto dalle. ore 9 an- 
timeridiane alle ore 8 pomeridiane 
e da un'ora prima nd un'ora dopo 
Ave Maria occettuati ì giorhi fe- 
stivi.di precetto, 
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« N sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra è } 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


CAN, » tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischi. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI OI 


Amralti Cammerciali Marittime 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceverunno se non franchi di posta. 


L'ISTMO DI PANAMA 


Nell’istante in cui la quistione dell’istmo di Suez 
ritorna all’ordine del giorno delle grandi intraprese, 
quella dell’istmo di Panama sorge d’un tratto con 
una semi-effettuazione , che non manca d’interes- 
se, nè d'importanza, L'ultimo corriere dell’ Ame- 
rica ci annuncia esser compiuta la ferrovia desti- 
nata a congiungere i due Occani ; e che VT apertura 
della medesima in tutta la sua estensione ebbe luogo 
il 20 dello scorso febrajo. 

La strada ferrata di Panama è l’opera di una 
Compagnia di Nuova-Yoik, la cui organizzazione ri- 
sale al mese di giugno 1849. L'esecuzione presen- 
tava grandi difficoltà cagionate dal clima insalubre, 
dalle dirotte pioggie della cattiva stagione, dall’ele- 
vazione del terreno nel centro dell’istmo, e dalla ne- 
cessità di far venire con grave dispendio dagli Stati- 
Uniti gli operaj cd il materiale cho richiedevasi. 
Quattro anni e mezzo hastarono per superare questi 
ostacoli ; la ferrovia incominciata nel mese di giu- 
gno 1850 trovasi oggigiorno in piena attività. I punti 
estremi sono Aspinwald, in vicinanza di Chagres 
sull’Atlantico, e Panama, sull'Occano Pacifico, a 49 
leghe l'un dall'altro. La stazione più elevata è quella 
di Summit, che conta 250 piedi al disopra del Paci- 
fico ad alta marea. Per arrivare a questo punto cul- 
minante, la ferrovia, partendo da Aspinwald, per- 
corre una linea di viadotti non minore di 23 lc- 
ghe d’estensione; poi essa s’innalza fino alla regio- 
ne superiore, entra in una gola di 1300 piedi di 
Innghezza, cd aperta in alcuni luoghi a 24 piedi 
di profondità, e scende verso Panama per un de- 
clivio pur breve, ma alquanto più rapido. La mag- 
giore inclinazione dalla parte’ dell'Atlantico non è 
che di 53 piedi per ogni lega; dal lato del Paci- 
fico giunge fino a 60 piedi. Tali sono i dati prin- 
cipali della ferrovia aperta dall'attività americana 
sul territorio della Nuova Granata, in forza di un 
contratto stipulato col suo (Governo. ] materiale 
della Compagnia componesi di 11 locomotive, 25 


vagoni da viaggiatori, ciascuno dei quali è capace 
di trasportare 60 persone, 51 vagoni per le mer- 
ci ccc. 

Un'ampia officina stabilita ad Aspinwald, e prov- 
veduta di macchine a vapore, permette di eseguire 
senza il menomo ritardo le opportune riparazioni 
delle locomotive e dei vagoni. Adunque il servizio 
è organizzato in modo da soddisfare per ora alle 
prime necessità. Ormai un tragitto di due ore di- 
spenserà i viaggiatari dal percorrere le 2500 leghe 
dello stretto di Magellano , od esporsi ai disagi del 
transito per la via di terra attraverso l'America cen- 
trale. Però non bisogna illudersi: la gran questio- 
ne non è sciolta che provvisoriamente. I vantaggi 
della ferrovia, per quanto siano grandi non potreb- 
bero compensare le spese di sbarco e di deposito 
che emergono da una navigazione interrotta. La 
Compagnia Aspinwald, creando una ferrovia in Iuo- 
go di un canale marittimo , scelse l’opera più fa- 
cile e meno costosa 3 ma lasciò al canale marittimo 
l'onore di sopprimere definitivamente il Capo Iorn. 
In ciò solo sta il segreto dello shetto cercato da 
Cristoforo Colombo tanto ansiosamente per giungere 
alle grandi Indie, ec che Ferdinando Cortes. cre- 
deva di aver trovato nell’istmo di Tendantepee, Un 
canale di comunicazione sarà quello che distrug- 
gerà la barriera che ci separa dall'Asia orientale. 
Da tre secoli e mezzo l’inviolabilità della China ce 
del Giappone non è protetta che da una lingua di 
terra di alcune leghe. Un taglio completo di que- 
sto istmo sarà il segnale dell’immensa rivoluzione 
che deve rigenerare l'estremo Oricute. 

Come scorgesi, la grandiosa questione della con- 
giunzione dei due Occani fa capo nientemeno che 
dalla scoperta dell'America ; la dominazione spa- 
gnuola se ne occupò, ma fa ben lungi dal ma- 
strarsi favorevole all'impresa, temendo di attirare 
ne’ suoi possedimenti marine rivali, ec compromet- 
tere di tal guisa il suo commercio, la sicurezza, e 
fors'anche la sua esistenza, Il sentimento della so- 
lidarietà internazionale non aveva ancora poste ra» 
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dici nel dominio della politica; ed ogni popolo si 
rinserrava nel suo egoismo e nella sua inerzia come 
la China nella sua muraglia. 

Gli studii fatti dagl'ingegneri e dai dotti d'Eu- 
ropa restarono senz'alcun esito fino al 1821. Le 
republiche di Guatimala e della Nuova-Granata, ap- 
pena costituite , si occuparono di questo problema. 
Entrambe avevano il massimo interesse di prendere 
una vigorosa iniziativa, e ciascuna di loro propose 
un progetto. Le difficoltà di effettuarli e le interne 
agitazioni dell'America centrale hanno paralizzato 
fino ad ora i loro sforzi. La rivalità dei due go- 
verni non è ancora spenta, ed ancora oggi giorno 
gli speculatori, non meno degli uominì della scien- 
za, sono divisi nell'opinione se debbasi preferire 
l’istmo di Panama, o piuttosto il lago di Nicaragua. 

FI sig. di Humboldt conta non meno di cinque 
punti dove potrebbesi stabilire una comunicazione 
artificiale tra i due Oceani; vale a dire gli istmi 
di Tehuantepee, di Nicaragua, di Panama, di Da- 
rien ed il canale della Raspadura. ll migliore di 
tniti credesi quello di Nicaragua. ° 

In quanto ad esso, tutti si accordano nel ere- 
dere che l'impresa non solo sia effettuabile, ma 
ben anco una delle più vantaggiose. La piccola re- 
publica di Nicaragua occupa un pacse sano, estre- 
mamente fertile , fornito di tutti i prodotti dei tro- 
pici, mirabilmente situato per essere l'intermediario 
del commercio del mondo. Il canale progettato non 
troverebbe straordinarie difficoltà di terreno, ed 
avrebbe nel lago di Nicaragua lc acque necessarie 
per esserne alimentato. Nel 1846 queste condizioni 
cecezionali di circolazione, di clima, e di configu- 
razione geologica attirarono l'attenzione dei dotti, 
Luigi Napoleone, che di tale questione aveva fatto 
l’ogetto di profondi studi, travide che la Provvi- 
denza aveva destinato Nicaragua a divenire il cen- 
tro commerciale del nuovo mondo. Egli indicò ben 
anco la città di Massaya, situata tra il lago di Ni- 
caragua ce quello di Leon, come la Costantinopoli 
di questo nuovo Bosforo. Il progetto di Luigi Na- 
polcone consisteva nell'ascendere il fiume di San-Juan 
da Greytown fino al lago di Nicaragua; nel con- 
giungere insieme i duc laghi mediante un piccol 
taglio, e sboccare nell'Oceano Pacifico a Realejo 
col mezzo di un canale, il cui tracciamento chia- 
masi ancora col nome di Napoleone. 

Poscia, nuovi progetti fecero rinunciare alla con- 
tinuazione di questa impresa, per appigliarsi a quella 
di congiungere il lago di Nicaragua all'Oceano tra 
Virgen e Brito in via paralella alla strada coperta 
d’asfalto, e che già attraversa quella lingua di terra. 
Qualunque sia l’importanza dei vantaggi che emer- 
gono da tutte queste combinazioni, sembra indu- 
bitato che il lago di Nicaragua, in un prossimo 
avvenire, sarà l'immenso deposito mercantile di quel 
magnifico transito. Il lago ha 35 leghe di Iunghez- 
za, o sufficiente profondità per portare ì più grandi 
vascelli. La sua altezza al di sopra dell'Atlantico è 
di 128 piedi americani. Il fiume San-Juan, che esce 
per isboccare nel mare delle Antille, viene percorso 
oggi giorno da piroscafi che lo ascendono in 24 ore. 
Dalla parte del Pacifico il terreno non presenta al- 
cun ostacolo, anzi in confronto del taglio dell'istmo 
di Panama, si avrebbe il vantaggio di accorciare di 
circa 350 leghe il tragitto dall'Europa o dagli Stati 
Uniti in California. 


Tale è in succinto il problema proposto ai go- 


e qualunque effetto. * 


verni ed ai privati per aprire al commercio gene- 
rale del mondo una nuova strada attraverso i lon- 
tani mari dell’Asia orientale e dell'Australia. La 
strada ferrata di Aspinwald è un primo passo in 
questa via, 

na 


COMITATO DEGLI ASSICURATORI 
D'INGHILTERRA 


Lo Spettabile LLOYD'S di Londra con pa- 
tenti datate 28 Febrajo decorso ha nominato 
in suo Agente in Roma il Sig. Giuseppe Ri- 
gacci conferendogli tutti i poteri inerenti a 
questa onorevole rappresentanza. E in con- 
seguenza che egli stesso, come d'uso, rappre- 
senterà altresì gli assicuratori di Olanda per 
le sicurtà assunte alle condizioni inglesi. 

Se ne deduce notizia al publico per ogni 


DO 
Signore 


Roma 20 Marzo 1855 


Nel dare una maggiore estensione di affari a questa 
mia Agenzia Marittima, ho voluto unirvi la mediazione 
legale per i contratti di noleggio, e quindi sono stato ono- 
Pato con analoghe patenti dal Ministero del Commercio 
come sensale di noleggio ed interpetre di bastimenti in 
questa piazza. 

Partecipandovi altrettanto, per la esperienza da me acqui- 
stata coll'esercizio di venti anni in questo ramo di Com- 
mercio, e provvisto di qualche capitale per anticipazioni di 
nolo e spese, mi permetto sperare che Voi, Signore, vor- 
rete accordarmi la vostra fiducia per l'agenzia de’basti- 
menti di vostra proprietà o da Voi commandati, che ab- 
biano destino per quì, e per noleggiarli al bisogno. 

Ho l’onore di salutarvi colla più distinta stima 


Giovanni Anselmi » 
pese 1 7 cmuni 


Modo di rendere incombustibili le tele, 
le corde ed il legname nei teatrî. 


In seguito della distruzione del teatro della Monnaje 
avvenuta recentemente a Bruxelles con un incendio, ci 
siamo proposti di suggerire un mezzo semplicissimo e 
poco costoso per preservare questi monumenti da un di- 
sastro pur troppo molto frequente. 

È un fatto che gli incendj dei teatri hanno sempre 
origine sul palco scenico, e mai nella platea , e general- 
mente il fuoco si attacca agli scenari, cordami, panni, 
ed altri oggetti di simil genere, di più facile combustione. 
Siamo d’avviso che preservati questi, sia tolto il pericolo, 
c perciò suggeriamo: 

D'immergere le tele, le corde, panni, legname cd 
altro, in un bagno in cui sia stato disciolto un sale che 
abbia la proprietà d’ antivenire la combustione della s0- 
stanza sulla quale è applicato. 

Un gran numero di sostanze saline godono di questa 
proprietà, e generalmente parlando, tutte queste sostanze 
costano poco. 

Così il solfato di ferro (vitriolo verde), il muriato di 
soda (sal marino), il solfato d’allumina (allume), sono 
buoni, ma il migliore, siccome quello che è stato pro- 
posto dal celebre Gay-Lussac, è Il solfato d’ ammoniaca. 

Si farà una soluzione di uno di questi sali (lo scelto) 
entro quindici volte il loro peso d'acqua calda; vi si 
immergeranno le tele, corde, ed altro destinati all’ uso. 

Non si dovrà far uso di solfato di ferro per lc tele 
che si dovranno dipingere, ed in generale neppure per 
le corde. Si adoprerà per il legname. 

Questo sale che costa pochissimo, è tanto più oppor- 
tuno quanto che contribuisce molto a conservarlo. 
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Immersi dunque tutti questi ogetti nell'acqua di cui 
sopra per lo spazio di 58 ore, si ritraggono dal bagno 
salino e si lasciano asciugare all’ aria aperta. 

Chi volesse adoperare il sal marino comune, conver- 
rebbe lo lasciasse disteso all'aria sopra superficie piana, 
per 10 o 12 giorni, ed in seguito farlo crepitare al fuoco 
prima di scioglierlo nell’ acqua. 

Tutti gli anni, o al minimo ogni due, i direttori dei 
teatri dovrebbero far dare alle corde, tele, legnami degli 
apparati teatrali, uno strato d'una delle indicate prepa- 
razioni saline. 

Gli ogetti preparati in tal shodo più non s' infiam- 
mano, e quando le si avvicina un corpo ardente non 
mandano nè fiamma, nè scintilla, ancorchè il fuoco sia 
violento per intaccarne il tessuto. 

Alle tele di decorazione così preparate, destinate ad 
essere dipinte, si darà una incollatura tendente a raffer- 
mare il colore sulla tela, che si potrà comporre. nella 
proporzione seguente : 

Colla di farina libbre 30 (chilogr. 9,540). 

Gomma o colla animale libbre 1 (chilogr. 0,318). 

Allume sciolto da stendersi sull’ incollatura libbre ‘4 
(chilogr. 1,272). 

Quando questa incollatura è asciutta si possono appli- 
care sulla tela tutti i colori che si vorrà. 

Non sappiamo capire come una legge speciale non ab- 
bia ancora prescritto agli edificatori di teatri, nei quali 
l’uso della pirotecnia è tanto frequente c tanto perico- 
loso, delle precauzioni che sarebbero la malleveria del 
publico e della proprietà, c più ancora la salvaguardia 
dogli impiegati teatrali, alcuni dei quali periscono quasi 
sempre negli incendii, lasciando nella miseria numerose 
famiglie. 

Gli azionisti di un teatro potranno ben sopportare una 
perdita di denaro. 

Qual paragone può instituirsi tra questa perdita pe- 
cuniaria e la morte degli sventurati che muojono negli 
orrori di un incendio? 

D'altronde i proprietari o imprenditori di teatri non 
avrebbero a sopportare la spesa delle assicurazioni per 
guarentire il loro teatro da ogni pericolo, e la publica 
sicurezza sarebbe assai meglio accertata. 

Non ci sembra fuori di proposito lo estendersi mag- 
giormente intorno a questa materia, Nel prossimo numero 
daremo altri processi non meno sicuri di quelli che ab- 
biamo indicati, c che, potendo essere da tutti compresi, 
devono trovar anche altre applicazioni nelle nostre costru- 
zioni d’ ogni genere. 

Intanto i proprietarii, gli azionisti di teatri pensino che 
il distrutto tcatro di Bruxelles costava tre milioni e più. 


(Dalla Ferrovia) 
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NOTIZIE MARITTIME 


AVVISO AI NAVIGANTI — Trieste 6 Marzo — All'in- 
gresso della foce piccola di Falconera, sulla destra nel- 
entrare fu collocato un segnale per marcare la posizione 
della carcassa di un naviglio greco affondatosi nel 1851. 
Esso consiste in quattro pali fitti verticalmente sopra uno 


nelli scogli det Fanale e colò a fondo, senza alcun danno 
però dell'equipaggio. 

Fiumicino 20 Marzo — Ha imboccato in questo por- 
to-canale il piclego Austriaco Nerone cap. Ciriaco Scarpa 
proveniente da Recanati con carico di grano per Roma. 
Depone il capitano di aver avuto in viaggio tempi borra- 
scosi e di aver sofferto molte avarie, avendo rotto duc volte 
il timone, danneggiata la velatura, ed essere stato obligato 
a far getto di attrezzi. Nell'imboccare ora in fiumara è 
andato per traverso sulla palizzata di ponente, c mercè 
pronto soccorso ha potuto salvarsi con qualche danno alli 
cavi. 

Livorno 20 Marzo — Il Cutter tosc. SS. Giuseppe e 
Paolo di 82 ton. cap. A. Chiappe da quì per Bona con 
carico di generi diversi ha naufragato nelle acque di Ter- 
ranova presso la Sardegna nel dì 15 Febraro. 


2 
Banche d'Ipoteca. 


Scrivesi con la data 9 Marzo da Vienna, che da quanto 
sì rileva positivamente, viene ora esaminato in alto luogo 
il progetto di una Società estera che con un capitale di 
100 millioni di fiorini sarebbe intenzionata di fondare nel- 
l’Austria delle Banche d’ipoteca, secondo il modello del 
Crédit foncier francese. Alla testa della Società stanno, a 
quanto si dice, parecchi dei principali banchieri della Ger- 
mania del Nord. 

adi 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 20 Marzo 1855 la mattina 
ATTIVO PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel- 

le succursali. . . . . . . +. sc. 671018 775 
Cambiali in portafoglio in Roma . » 1142473 044 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 352251 12 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 257499 757 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell'atto di concessione » 299667 962 
Contì correnti debitori in Roma. . » 363384 615 
Conti correnti debitori in Bologna » 129228 43 
Conti correnti debitori in Ancona. » 60224 253 
Consolidato Romano acquistato con fa- 

coltà dell’ adunanza generale 22 apri- 

Te 1859. LL ea n 
Mobilia della Banca in Roma e nelle 

succursali. + 0. +... 0. » 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 

Romana al portatore ed Effetti Indu- 

striali a forma dell'art. 4,9 Tit, II. dello 

Statuto... 0.0.0... » 254301 62 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 32721 09 
Riserva della Banca a forma dell'art, 5.° 

dello Statuto... . .. +. » 34036 63 


256135 605 
3983 535 


Cata per Biglietti... .. : 0. » 19796 615 
Debitori diversi in Roma. . . . » 1457 296 
Debitori diversi in Ancona... » 42512 377 


Cambiali in sofferenza in Roma . » 1567 825 

Cambiali in sofferenza in Bologna » —— — 

Camhiali in sofferenza in Ancona . » 13339 76 

Boni e Mandati in Cassa . . . . » —— — 

Succursale di Bologna debitrice . . » —— — 

Succursale d'Ancona debitrice . . » —— — 

Biglietti in circolazione in Roma e nello 
Stato. x e. ap er i 2519303 — 

Cuponi della Banca non ancora presen- 
tati al pagamento » 6841 08 


Conti correnti creditori in Roma . » 915092 143 


dei quali si eleva un'asta di f6 picdi portante dischi di- Conti correnti creditori in Bologna » 25816 447 


pinti metà bianco e metà nero del diametro di circa due 


Conti correnti creditori in Ancona, » 5067 737 

piedi. Creditori diversi in Rena sas al 1 31260 ix 
. . . PA . +4 Creditori diversi in Ancona . . . » 10794 25 

Porto di Kamiesch 18 Febrajo 1855 — Noi sottoscritti Tratte da pagarsi in Roma. . . . » 10058 60 
commandanti le forze navali Allcate nel Mar Nero, in con- Tratte da pagarsi in Bologna . . » Lit 
formità alle istruzioni che abbiamo ricevuto dai nostri ri- Tratte da pagarsi in Ancona. . » PESARE 

spettivi Governi, colla presente facciamo noto che il blocco Boni fruttifert . . . 0...» lp IRPI. 
del fiume Danubio includendo tutte le foci dello stesso fiu- 2851834 047 
me aventi communicazione col mar Nero, il quale fu sta- L'Attivo supera il Passivo di . . . » 1070766 102 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva dellaBanra a for- 

ma dell’art. 5.° dello 

Statuto. . . .. » 34036 63 
Interessi Commissioni Pro- 

fitti e Perdite in Roma 

e nelle Succursali . » 


bilito il 1 Giugno 1854 con una competente forza delle 
flotte alleate, è levato da questa data inclusive, ma colla 
presente si dà avvertenza che incrociatori saranno  sta- 
zionati fuori delle foci onde arrestare i navigli carichi di 
generi di contrabando di guerra » Bruat V. Amm. » E. C. 
Lyons Contramm. 

Livorno 13 Marzo — Il navicello Italia del pad. V. SZ 
Scali toscano procedente in pratica da Roma c Longone 100108203 


con lane e pozzolana, investi alle ore 11 della scorsa notte TTT 3925600 159 | 3925600 149 


36729 472 
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PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
Genova 13 Marzo — Marianna pad. Tomci per Roma. 


fr. 54 a 55; Caccao Maragnone fr. 45; Cannella Cinà fr.-180 ;;e- 
Garofani fr. 75. 

CERE — Marsiglia 19 Marzo — Le Cere non abbondano. Se- 
negal fr. 182. 50 — Mogador 190, e Levante 205. 

SPIRITI — Marsiglia 19 Marzo — Di nuovo si và all'aumen- 
to. I Belgi stanno a fr. 145., e i Spagna 160, Tafia del Brasile 19, 


4 detto -— Angiolina pad. Cardella id. 
d. -— Pittagora pad. Simonetti id. gr. fr. 4. 50, a 4,75 la Welte, 
d. — Telene pad. Pardini id. : 


d. — Buon Consiglio pad. Martinelli id, 
d. — Prima Niccola pad. Biancalana id. 
d, — Pio IX cap. Osmani per Ancona, 
45 detto — S, Caterina pad. Zoppi per Roma. 


PORTO DI ANCONA 
15 al 21 Marzo 
ARRIVI — East Anglian cap. Curson da Venezia vuoto, 
M. Mitriodiotisa cap. Bucuvalas da Maratonissi con vallonea, 
S. Nicola cap. Mancini da Roma con biada. 
Virginia cap. Pacetti da Roma con pozzolana. 
S. Giuseppe cap. Magnani da Roma id, 


ULTIME PARTENZE 


II FKEH] 


3 0/0 contante . 


Obbl. 5 0j0 metal. . . 
Londra dm. . . 


Banca nuz. . . 


Rendita 4 1{2 per 0/0 cont. Fr, 95 — 
+» 69 SO da Ca 


Fr. 82 lt 
«+ » 12 15 


Genova 20 Murzo 
Certif. Hambro 5 per 050, sa _ | 


BORSE 
Parigi 19 Marzo 


Chiusura . ., ., Fr. 94 70 
— ‘0. » 69 50 
Vienna 19 Marzo 


Prest. Lomb. Von, . Fr. i00 1a 
Agio dell'argento per cent, 28 — 


Cambj - Roma 30 g. ,» 523° 12 


di le css Parigi 30g. . .. n 99 718 
. 16 al 20 Marzo Livorno 21 Marzo 
Roma cap. Pacetti per Buccari vuoto. . Roma 80 gi... 0. n 61 — Parigi . . 2 a ll9 — 
Croazia cap. Inchiostri per Trieste con merci. Ancona ». +... + 3 620 — Londra... 4.» 29 70 
Raffaele cap. Biagini per Porto Corsini con merci. Roma 23 Marzo 1855 

PORTO DI, CIVITAVECCHIA SACCA i 

2 Marzo Antona 30 gi. 6000 0 99, 99 20 

ARRIVI — Vesuvio cap. Cusmano da Marsiglia con merci, SRD) E aree psc ETA 
Capri cap. Consiglio da Napoli id. Hel i eno a 15 75 
Concezione cap. Magliocca da Torre mozza con carbonfossile. Gandia guanti zo 18 75 
S. Paolo cap. Marchiani da Porto ferrajo vacante. Lione 90 g. . RT I e a ee Ugg n 18 73 
PARTENZE Livorno 30 gi 60.00.44 15 6 15 75 

Vesuvio cap. Cusmano per Napoli con merci. peo E eee esa ra » 464 — ua 
Capri cap. Consiglio per Livorno id, ana ele ee 59 

P p o Miflano met. 30 gio. LL... Lig — 5 se 

Napoli dente o LR arl a —_ — 7 

PORTO-CANALE DI FIUMICINO Palli VO @ eil, 0, 18 75 

17 Marzo Trieste ng 0000 397 25 

ARRIVI — M. di Monte Nero cap. Molinelli da Marsiglia con Venezia met. 30 g.. . eee e 16 + 
zucchero caffè ed altro. Vienna 90 nulle: RESA 


L' Etruria cap. del Vivo da Livorno con coloniali e merci. 


doo I. sem. 1855. . .. 
Arcangelo Raffaele cap. Maggiorelli id. Pa 


Effetti perni ‘— Consolidato romano 5 010 god! 


Certificati della rendita’ crenta per l'estinzione 


i 

feel 
le] 
- 
a 


0 0 0 BC, 


S. Filippo cap. Delietri da Montalto con grano e botti vuote. 

Concezione cap. Pagano da Livorno con coloniali e merci. 

Costante cap. Ancillotti id. 

S. Giuseppe cap. Fusco da Civitav. con grano cottone e vino, 
18 Marzo 

Nerone cap. Scarpa Aus. da Senigaglia con grano. 


Ln 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Marsiglia 19 Marzo — Zuccari Avana Cou- 
courouche fr. 30 a 32; pilès fr. 35; Caffè rio lavè fr. 65 a 70; Pepe 


ere 


Gui carta-moneta, al 5 00 god. 2 trimestre 
D) 


Oa E si leulbei 93 75 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1855 Azioni di sc. 200... — 200 —e 


DARE VOIR Ra ie CREARTI » — — 50 — 
Marittime e fiutiali. Società Romana, dividendo 

1855, azioni di se. 300, per 1/10 pagato . 4 — — 92 - 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di ' 

Roma, div. 1855, Azioni di sc. 500 per Ly10 

pagato . sane delarzat.agca, Sagl Vas sa 19 50 


LIVORNO 20 Murzo. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di ‘l'oscana lire 27. 
» di Romagna da lib. 170. 1. 22 a 24. 
» = Romelia 1.21 (dalib. 138.) 
» = Salonico |. 2. 
» Egitto bianchi e rossi lire 18. a 17. 
MARSIGLIA — 19 Marzo. 
Seme di lino fr. 41, a 42. ogni 100. K. 
Sevo fr. 65. ogni 50. K. 


Grani, Spagna ten. da 123. K. fr. 46,la carica, 


» qu. di Roma da 128130, fr. 48, 
» di Romelia fr. 38. 
» d'Egitto fr. 26. a 28. 
TRIESTE — 18 Marzo, 
Frumento ven, LI. a 11,30 stajo, (lib. 192. r.) 
» Egitto f. 77. 
» Tunisi duro f. 11. 45. 
» Meschiglia levante f. 8. 
Fava Egitto f. 6. 
Formentone Odessa f, 6. 30. a 6. 40. 
Orzo Egitto e levante f, 5, 30. a 5, 55. 
Avena di Levante f. 3. 25, 
Vallonca Morca f, 6. a 11. 
» Smirne [, 13, a 17. 
» Golfo f, 6. a 11. 
Lana Albania lavata f, 43, 
» Scutari Agnellina fr. 34. 
Cotoni Surat f,29. 12. 
Uva Sultanina fr. 30. a 35. 
Vino Ungheria f. 13. ta barila. 
» di Dalmazia fior. 11. 
» Grecia fr. 10, 12. 
» nero Puglia f, 12. 
Spirito naz. dop. a cons. f.38. cmero. 
CIVITAVECCHIA — 22 Marzo, 
Grano nostrale se. 10, a (0, 50, rub. 
TERRACINA — 22 Marso. 
{rano sc. 10. R, 
firanone sc, 7. 50, R. di 790, 1, circa. 
lFavetta sc. 8, a 8. 20. R. 
Olio d'Oliva B. 36 il boc. 
Biada sc. 3, 60, rub. 8. q. 
ANCONA — 22 Marzo. 
Grano sc. 9, 50 a 10 R. 
n Sotto Mante cc. 9, 30, a 10, 
Formentone sc, 5. 50 a 6. 


RAVENNA — 18 Marzo. 
Grano sc, 5. 80 il sacco di 1. 410 R. 
lormentone sc. 3. 60. il Sacco. 
Risone sc. 4. 60. 
Riso cima sc, 2. 80. id. 
» corpo con cima sc. 2. 60 id, 
Cancpa grezza sc. 5. 80. a 6. 


FANO — 19 Marzo. 


Granone se, 5. 30 lib. 540. 

Grano se. 9, 50, R. 

Semelino se, 14, 

Vino sc. 5, 20, Soma. 
FERRARA — 17 Marzo. 


Grano sc. 20. 50 a 22, 80 m.diT,. 1160 r. 
Granone se. 14, 80 a 15. 40, id. 
Riso 2. q. sc. 2. 40 L, 100, F. 
Td. Fiorettone 1.8 sorte sc. 2,70. 
Avena sc, 8. 40. a 9 30il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 19. 20, a 20, 50. 
Olio d’oliva fino se. 12, L, 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 70 id, 
Canapa sc, 5. 90 lib, 100. 
Vino nero sc. 2, 30. a 3. 30 mastello, 
ROMA — 16 Marzo, Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 60 £.. 10. 
» Perugini B. 50. a 73 id. 
Vacche perugine B. 50 a 62 id. 
» Romane B. 60. 
Vitelle Campareccie B. 70. 
i CEREALI 
Biada nuova 1 a. sc. 4. 33 R.5 0. rase. 
» 2. q. sc. 4. 30 
Grano ten. nuovo 1 q. sc. 11, 40 a 12, 15, 
cond. R. 
» 2. qualità sc. 10 a 11, 10. cond. 
» teverina nuova 1 q. sc. 10. 90. 
» 2. g. sc, 10. a 10. 50. 
» delle Marche sc, 12. cond. 
» Fuligno sc, 14. cond. 
» Mesch. sc. 12. 20. 
Granturco nostr. sec. q. sc. 80. 
Farinella di Granone se. 1,25, a 1.30, 
Favino sc, 7 a 7, 23, 


Farro sc. 2. a 2. 10. 
Lenticchia sc. 12, 96, 
Fagioli sc. 12. 96 a 14. 40. 
Riso 2. q. sc. 3. 60. 
COLONIALI 
Caccao Caracca se. 24, lib, 100, 
Calle Guajra se. 11. 78. cond. 
» S. Jago sc. 17, 
» Rio sc. 14. 75. cond. 
» S. Domingo sc. 13. 40, 
Zuccaro Avana biondo sc, 8, 25, 
» pilè bast. sc. 8. 40 cond. 
» Belgio sc. 8. 59. 
» Olanda 2. q. sc. 8. 40. 
» Vergeois scuro 7. 10, 
» Olanda dop. raf. sc. 9, 50. 
» Santos sc. 7. 60. 
Pepe forte sc. 9. 50. 
GENERI DIVERSI 
Seta ‘di campagna sc. 2. 40, 
Carbone forie sc. 10. 50 a 11 cond. 
Baccalà Caspè sc. 4, 60, a 4. 70, 
» Francia sc. 5. 50, 
Piomho sc, 40. 50, 
Aringhe se. 9, a 10. 
Zibibo sce. 8. a 12. 
Fichi mondi sc. 12. 
Cacio Pecorino fresco di'tutta stag. sc.5.70. 
Salacchine Spagna sc. 20, 
Lana di pelli secche sc. 19, 
» Filittinese sc. 20, ' 
Fieno in partita sc. 1. 10. 
Bande stag. sc. 31 terzino. 
LIQUIDI 
Olio fino b. 34. 
» comune B. 32. 1/2 a 33. 
» di fabrica lavato B, 29. i 
Vino delle Marche sc. 99. 20 a 108. 80 la B. 
» di campagna sc. 57. 60. 


Il Direttore Responsabile 


Po. PUORTUI 
! ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855 — Anno II°N 51. 


La Direzione degli Annali è nel. 
f' officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 54 Marzo 


cicci cs] 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria cccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« Ti sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, ai navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate, 


Corvetto 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI RON 


Annali Connmerciali Martttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogns 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


DIRITTO COMMERCIALE 

Ci si domanda: 

« Per gli oblighi contratti dalla Ragione sociale 
» Tizio e Compagni sono i socj tenuti solidalmen- 
» te, o solo per l'interesse che hanno in società ? 

Qual'è la natura della società che rappresenta 
questo nome Tizio e Compagni ? Ecco ciò che dee 
ricercarsi per decidere la quistione. 

La formola di una ragione sociale ci viene d’an- 
tica data. Muratori nelle Antichità del Medio Evo ri- 
porta un atto del 1233, col quale Papa Gregorio IX 
approva i conti del suo fisco con Angelerio Solaficu 
e Compagni, Angelerium Solaficu et ejus socios, s0- 
cietà che tenea la esazione dei tributi dovuti alla 
Chiesa dalla Francia e dalla Inghilterra. 

Fremery ne’ suoi Studiî di Diritto Commerciale 
Cap. 6., seguendo lo statuto di Genova, pretende 
che la formola citata rappresenti l’accommandita: 
soclì sive parlicipes socielatis vel rationis, quorum 
nomine in ca expenditur, tencantur in solidum pro 
omnibus gestis, . . . . Socii vero seu participes, quo- 
rum nomen non expenditur, non intelligantur nec sint 
in aliquo modo obligati ultra participationem sive quan- 
titatem pro qua participant. Quindi interpetra Po- 
thier e Savary, e li conduce nella sua propria sen- 
tenza. 

Per tenere obligati solidalmente i compagni, pria 
che il contratto sociale fosse ridotto a scrittura, come 
potevano i creditori della società sostenere di aver 
fondata la loro fiducia in persone ignote e d’ignota 
solidità ? Come potrebbero farlo adesso, che se la 
scrittura li manifesta, gli aggiunge pure la loro qua- 
lifica di socj accommandanti ? Ecco quanto Fremery 
osserva. 

Ma Bartolo giureconsulto italiano ha insegnato 
(L. 37 de stipul. servor.): Secundum consuetudi- 
nem et fere totius Italiae , in libris cum litteris mer- 
catorum, unus nominatur nomine proprio , omnes 
alii nomine appellativo hoc modo: Titius et Socii ta- 
lis Societatis . .... Sic dicendum, quod ex vir- 


tute dictorum verborum, quatenus continent contra- 
ctum ex quo dicti mercatores debeant obligari siqui- 
dem agcretur institoria , quilibet tenetur in solidum, 
quasi per illum omnes negotiationes ererceant: Se- 
condo l’uso di quasi tutta Italia, nei libri e nelle 
cambiali dei mercanti uno di essi è nominato col 
suo proprio nome, tutti gli altri col nome appel- 
lativo nel modo seguente: Tizio e Compagni . . . 
Si può replicare, che in virtù di queste parole in 
quanto contengono il contratto obligatorio per i 
mercanti siano tenuti intti solidalmente se viene in- 
tentata l’azione istitoria, poichè tutti sono reputati 
esercitare il commercio per mezzo di Tizio. 

Paolo di Castro e Stracca sono dello stesso pa- 
rere. (L. 11 ff. de duob. reis- De Comm. T. de contr. 
Merc. N° 17). 

Troplong che li siegue prende sino ad interpe- 
trare lo Statuto di Genova in senso contrario a Fre- 
mery. Quindi osserva « Havvi finalmente una par- 
» ticolarità di cui bisogna tener conto. Che altro è 
» la formola N.e compagni, se non se una formola 
» collettiva o un nome collettivo ? Ora è chiaro 
» che a motivo di questa formola compendiosa la 
» società di cui si parla è stata chiamata in nome 
» collettivo. In questo stato di cose bisognerebbe 
» supporre una grande deviazione nelle idce se la 
» formola di cui è quistione, originariamente pro- 
» pria della società in accommandita, come pre- 
» tende il Sig. Fremery, fosse divenuta caratteri- 
» stica della società in nome collettivo. fo però 
» non credo che la cosa sia così: io sono persuaso 
» che la formola N. e Compagni abbia designato 
» sino dalla sua origine dei socj solidali verso i 
» terzi, e che sia stata la insegna della società in 
» nome collettivo. Del contr. di Soc. N. 369. 

Dice in ultimo Delangle « La società in nome 
» collettivo ha per ogetto di fare il commercio sotto 
» una ragione sociale. La ragione sociale è la unione 
» dei nomi di tutti i socj, o di alcuni soltanto col- 
» l'aggiunta delle parole e Compagni. Si dice per 
» esempio Paolo e Compagni ovvero Pietro Jacopo 


= 204 = 


» e Compagni. La ragione sociale legalmente par- 
» lando, è lo stato civile della società in nome col- 
» lettivo: essa costituisce la sua personalità ; essa 
» è il nome sotto il quale la società si obliga, e 
» contratta coi terzi, e gli atti firmati sotto la ra- 
» gione sociale si reputano essere comune di tutti 
» i socj, e gli obligano tutti, come se tutti in fatto 
» gli avessero di propria mano firmati » Soc, di 
Comm. N. 214. 

Rivolgiamoci alla legge « La Società in nome col- 
» lettivo è quella che viene formata da due o più 
» persone, e che ha per ogetto di fare il commer- 
» cio sotto una ragione sociale — I nomi soli dei 
» socj possono far parte della ragione sociale — La 
» società in accommandita si forma tra uno o più 
» socj responsabili e solidali, ed uno o più socj sem- 
» plici capitalisti, che si chiamano accommandanti 
» o socj în accommandita. Essa è retta sotto un 
» nome sociale, che debbe necessariamente esser 
» quello di uno o più socj responsabili e solidali +— 
».Il nome di un socio accommandante non può 
» far parte della ragione sociale ». Questo è il di- 
sposto degli articoli 19. 20. 22. e 24. del Codice 
di Commercio. 

Dunque sì la società in collettivo, sì 1’ accom- 
mandita hanno ambedue una ragione sociale. Ma 
il nome dell'accommandante non può figurare nel- 
la ragione sociale, e può non figurarvi ezian- 
dio il nome di un socio responsabile e solidale: 
I nomi soli dei socj possono far parte della ragio- 
ne sociale: Il nome di un socio accommandante 
non può far parte della ragione sociale. 

Secondo il nuovo diritto pertanto la ragione so- 
ciale Tizio e Compagni non è lo stato civile di una 
società determinata; essa non qualifica l'indole spe- 
ciale della società. Si limita a farci sapere che una 
società esiste sotto quel nome: sarà in collettivo; 
sarà in accommandita ? Non possiamo dedurlo dalla 
Itagione sociale, ma dobbiamo studiarne il carattere per 
fissar la natura e il confine degli oblighi di ciascun 
socio, 

Or quì la stessa legge soccorre. Essa vuole la 
scrittura « Le società in nome collettivo o in ac- 
» commandita debbono essere comprovate per mezzo 
» di atti publici o con scrittura privata » Art. 28. 
Essa vuole la publicità del contratto sociale « L'e- 
» stratto degli atti di società in nome collettivo ed 
» in accommandita debbe essere rimesso entro quin- 
» dici giorni dalla data dei medesimi alla cancel- 
» leria del tribunale di Commercio del circondario 
» nel quale è stabilita la casa sociale di commer- 
» cio per essere trascritto sul registro cd affisso per 
» tre mesi nella sala delle udienze ». 

Ebbene nella incertezza in cui ci lascia il nome 
sociale, noi andremo ad esaminare la società sul 
contratto che le ha dato la vita, e da questo giu- 
dicheremo dci socj. 

Osservano di fatti Prasca ed Albertazzi « Potersi 
» con certezza affermare che la ragione N. e Com- 
» pagni anche N. e Compagno si presta in ugual 
modo ad essere la espressione di una società in 
nome collettivo, e di una società in accomman- 
dita: la qualità dei socj che compongono l'as- 
sociazione (N. eccettuato) dipende unicamente 
dall’atto costitutivo della società o dal fatto pro- 
prio secondo i principj stabiliti dall’art. 27, nè 
» la indicazione e Compagnia può in alcun modo 
» senza abuso di termini essere considerata come 
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» tale da importare la solidarietà a carico dei socj, 
» il cui nome essa copre, sotto il pretesto che 
» una tale indicazione ad essi si riferisce » Com. 
del Cod. Comm. art. 35. 


0 


NOTIZIE MARITTIME 


Boulogne 14 Marzo — Il brig. Theodore Marie d’An- 
versa per costì essendo stato abbordato da un altro legno 
venne ad investire alla punta di Andrepelly vicino a que- 
sto porto. Esso è in tal condizione che lascia poca spe- 
ranza di essere ricuperato. Due persone dell'equipaggio si 
sono perdute. 

Trieste 20 Marzo — Il cap. Rossol del piroscafo Austr. 
Fiume entrando nel canale dei Dardanelli vide il bark 
Austr. Michele cap. Hreglich arrenato presso ai primi ca- 
stelli di Europa. Ei tentò di scagliarlo, ma ogni sforzo 
fu inutile per cui giunto ai Dardanelli diede contezza a 
quell’I. R. Consolato che inviò ajuti in proposito. 

Andros 15 Marzo — Nella notte del 12 corr. presso 
il porto di Gavrio sull’isola d’Andros colò a fondo il bark 
Austr. Carlotta procedente da Costantinopoli carico di seme 
di lino, non essendosi salvato che un sol uomo del suo 
equipaggio. 

America — Uno dei più terribili accidenti che siano 
mai arrivati sulla costa del mare Pacifico, è stato occa- 
sionato da una lotta di prestezza fra due vapori. Vi suc- 
cesse una esplosione, dove perirono da 40 a 50 perso- 
ne, e dove un numero considerevole rimase ferito. Uno 
di questi vapori, il Pearl di Marysville fu inticramente 
distrutto. Ecco come l'Eco Pacifico rende conto di que- 
sto fatto. Il 24 gennaio, la caldaja del vapore Pear?, par- 
tito alla mattina «da Marysville, scoppiò presso del ponte, 
ove questo vapore accosta, a Sacramento. Questo sinistro 
è dovuto alla imprudenza. Sembra che il Pear! lottasse 
di prestezza col suo concorrente Enterprise, quando av- 
venne tale sinistro. La caldaja scoppiando, fece saltare in 
aria il ponte in una estensione di 20 piedi, ed ha get- 
tato nel fiume i miseri passeggieri, la più parte abbru- 
ciati dal vapore o mutilati dallo scoppio della macchina. 
Non si conosceva esattamente il numero delle vittime: la 
più parte sono cinesi, che si erano collocati sul davanti 
del vapore per saltare più pronti a terra. La parte poste- 
riore non ha sofferto, ed i passeggeri che vi stavano sono 
sani e salvi. Alle ultime date si erano pescati 40 cada- 
veri e 20 persone mancavano ancora. Questa catastrofe 
ha fatto la più grande sensazione a s. Francesco. 


tt 


Il Comitato delle Compagnie di Assicurazioni Marittime 
in Marsiglia con diploma rilasciato li 15 febb. prossimo 
passato ha nominato in suo agente in Roma il sig. Ga- 
spare Poggi Gestore della Società Romana di Assieurazioni 
“Marittime, e Fluviali, non che della Società Romana di 
navigazione, 

Si deduce questa onorevole nomina a cognizione del 
publico per ogni buon fine ed effetto. 


ud 


LLOYD MARSIGLIESE 


Con lettere patenti datate 28 fehrajo decorso il LLOYD 
MARSEILLAIS (Direttore M. Eugene Estrangin) ha no- 
minato in suo agente in Roma e Civitavecchia il Sig. Vin- 
cenzo Rigacci conferendogli tutti i poteri inerenti a que- 
sta onorevole rappresentanza. Lo stesso Sig. Rigacci di- 
rige le sue operazioni in Civitavecchia col mezzo del Sig. 
Luigi Bartolo. Se ne deduce notizia al publico per ogni 
e qualunque effetto. 

nr gI+- 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


A conoscere il Bilancio Sociale dell'esercizio 1854, udirne il 
rapporto dei Sindacatori, e deliberate Pall Aprono non che 
ad eleggere i sindacatori per l'esame del Bilancio dell’ esercizio 
corrente è convocato il Consiglio Generale de’ Socj che terrà la 
sua adunanza nelle sale di questa Camera Primaria di Commercio, 
via de'Cesarini N.8, il giorno 16 Aprile pros.fut, alle ore sei e mezza 
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omeridiane, A_norma dell'Art. 80 dello Statuto Sociale, col 1, Apri- 
e suddetto il Bilancio rimane depositato. 

Nel frei, Signore, ad intervenirvi, siete prevenuto che l’ar- 
ticolo 58 dello statuto suddetto facoltizza gli azionisti a farsi rap- 
presentare da un mandatario speciale quantunque socio che in 
questo caso avrà doppio voto. 

Ho l'onore di riverirvi distintamente 
Dall'officio 30 Marzo 1855 
IÙ Segretario 
ALESSANDRO CIAMPOLI 


lonmnii cotti 


AVVISO 
Una persona ha trovata in istrada una Cambiale per 

franchi 2025 creata in Roma li 15 Gennajo 1855 sca- 
dente li 30 Marzo corrente all'ordine Giuseppe Liberotti 
pagabile in Genova , e l’ha depositata nelle mani del Di- 
rettore responsabile di questi Annali. La firma dell’accet- 
tante non è ben leggibile. Se ne dà avviso al pubblico 
per ogni e qualunque effetto. 

lesene ii RA 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Card. Anronenti 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ecc. 


Trovandosi in esercizio la linca longitudinale telegrafica nello 
Stato Pontificio fra gli estremi confini Napolitano ed Estense, e 
otendo attivarsi una regolare corrispondenza telegrafica così per 
interno dello Stato, come anche in comunicazione cogli Stati 
Esteri, la Santità’ pi Nostro Sicnone si è degnata di permettere, 
che anche i privati possono servirsi dei telegrafi elettrici per tutto 
lo Stato; ed a tale oggetto , udito il Consiglio de’ Ministri, ci ha 
ordinato di publicare, come nel Sovrano suo nome publichiamo , 
ciò che siegue: 

1, Cominciando dal primo giorno del prossimo Aprile è per- 
tuesto anche ai privati l’uso dci telegrafi elettrici per tutto lo 

ato. 

2. Gli officj telegrafici destinati nello Stato Pontificio a rice- 
vere, e trasmettere dispacci si trovano stabiliti in 

Roma, Bologna, Ancona, Fuligno, e Terracina, 

3. I detti Officj sono aperti tanto di giorno, quanto di notte. 

4. L'Officio dei Telegratì viene condotto con speciale regola- 
mento organico e disciplinare, che troverassi aflisso nell’interno di 
ciascun Officio, cd i privati, i quali vorranno servirsi del telegra- 
fo, saran tenuti ancor Essi all'osservanza del regolamento mede- 
simo per tutto quello, che possa riguardarli. 

5. Le tariffe per il telegrafamento dei dispacci sono regolate 
sulla distanza in miglia geografiche da sessanta al grado, e sul 
numero delle parole, 

6. Niun dispaccio può contenere più di cento parole. 

‘7. Le tariffe segnano la tassa relativa ai dispacci di 25 parole, 
Dalle 26 alle 50, la tassa viene duplicata, dalle 51 alle 100 viene 
triplicata. 

8. Pei dispacci da spedirsi nell'interno dello Stato, le tasse 
computate presso le norme sopra indicate risultano dal quadro 
apposto in fine della presente notificazione. 

9. Presso ciascun bflicio si troverà il libro di tariffa per l’im- 
porto della tassa dei dispacci da spedirsi all'Estero. 

Dalla Segreteria di Stato li 27 marzo 1855. 


G. Cann. ANTONELLI 


Tassa per un dispaccio telegrafico 


Per miglia geografiche di parole 


da 60 al grado 


sino a 23 E sino a 50 £isino a 100 
inclusive R inclusive # inclusive 


Sino a 40 inclusive 


Più di 40 sino a 100 in- 
clusive . . 0... 


Più di 100 sino a 180 in- 
clusive . 


Più di 180 sino a 280 in- 
clusive . ..0.. 
Più di 280 sino a 400 in- 
clusive , dI . 


E così in seguito, 


Le tavole delle distanze saranno ostensibili presso gli OF 
fici telegrafici. 


Telegrafia elettrica. 


La rapidità con la quale è stata diffusa per tutta l'Eu- 
ropa la notizia della morte dell’imperatore Niccolò è un 
nuovo esempio della celerità veramente portentosa, con cui 
oggi i fili del telegrafo elettrico danno contezza degli av- 
venimenti contemporanei. Nel 1801 la notizia della morte 
dello czar Paolo I fu saputa a Londra a capo di ventun 
giorno: nel 1855 quella della morte dello czar Niccolò T 
è stata saputa in quella città a capo di sole quattr'ore e 
un quarto: dimodochè la sera del giorno 2 marzo il conte 
di Clarendon alla Camera dei Lords, c lord Palmerston a 
quella dei Comuni erano in grado di annunziare un fatto, 
ch'era succeduto a Pietroburgo nel pomeriggio del giorno 
medesimo. Facendo il computo delle ore risulta che la ve- 
locità della trasmissione delle notizie nel 1801 stà a quella 
della trasmissione delle notizie nel 1855 nella proporzione 


di 504 a 4. 14. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 27 Marzo 1855 la mattina 
ATTIVO PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel. 

le succursali. . .. . . . . sc. 651193 92 
Cambiali in portafoglio in Roma . » 1130362 579 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 334165 351 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 250293 636 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell'atto di concessione  » 299667 962 
Conti correnti debitori in Roma. . » 348654 32 
Conti correnti debitori in Bologna » 132692 705 
Conti correnti debitori in Ancona . » 61374 253 
Consolidato Romano acquistato con fa. 

coltà dell'adunanza generale 22 apri- 

le 1853... 0... 0. +» 256135 605 
Mobilia della Banca in Roma ce nelle 

sucenrsali ./. ./. .0.0. +. 3983 535 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 

Romana al portatore ed Effetti Indu- 


striali a forma dell'art, 4,° Tit, Il. dello 

Statuto... 0... ++» 250959 25 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 32790 09 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5.° 

dello Statuto . . . .. . «+ » 34036 63 
Carta per Biglietti . . +... : +. » 19796 615 
Debitori diversi in Roma . . . . » 1745 75 
Debitori diversi in Ancona + » 42612 788 
Cambiali in sofferenza in Roma . » 2512 845 
Cambiali in sofferenza in Bologna » 41 15 
Cambiali in sofferenza in Ancona . » 13344 76 
Boni e Mandati in Cassa . . . . » —_— — 
Succursale di Bologna debitrice . . » —— — 
Saceursale d'Ancona debitrice . . » —— — 
Biglietti in circolazione in Roma e nello 

Stalo. gi Soci race anta 4 DI 2485392 — 
Cuponi della Banca non ancora presen- 

tati al pagamento dd e 5848 68 
Conti correnti creditori ìn Roma . » 224822 003 
Conti correnti creditori in Bologna » 22991 718 
Conti correnti creditori in Ancona . » 5649 637 
Creditori diversi in Roma. . .. » 20075 MN 
Creditori diversi in Ancona . . . » 12435 665 
Tratte da pagarsi in Roma. . . . » 13940 — 
Tratte da pagarsi in Bologna . . » 1680 715 
Tratte da pagarsi in Ancona. . » 64 19 
Boni fruttiferi... .. 0... » 1860 — 


2794754 DI 
L'Attivo supera il Passivo di . . . » 1071602 296 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva dellaBanra a for- 


ma dell'art. 5.° dello 


Statuto. . . . . » 34036 63 
Interessi Commissioni Pro- 

fitti e Perdite in Roma 

e nelle Succursali . » 36565 666 


— —— ns 


3866306 814 | 3866356 814 


—_—_@& 


PORTO DI ANCONA 
21 al 28 Marzo 


ARRIVI — Buon Padre cap. Destefani da Marsiglia con merci. 
John Pierce cap. Furse da Liverpool con manifatture. 
Mary cap. Nann da Cardiff con ferro. 

Romano cap. Vianelli da Roma con fava e biada, 
Il Sole cap, Zampettini id, con fava ed avena. 
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ULTIME PARTENZE 
21 al 27 Marzo 


Buon Amico cap. Maddalena per Volcano con avena. 
Kibech cap. Cahi per la Grecia con merci. 

Maria Amalia cap. Antonucci per Buccari vuoto, 
Oreste cap. Maddalena per Roma con riso. 

Bosforo cap. Barichievich per Trieste con merci. 
Kermanna cap. Weling per Londra id. 

S. Ann cap. Vibert per New--Jork id. 

N. Campidoglio cap. Buratti per Tolone con roveri, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
28 Marzo 


ARRIVI — Intrepido cap. Bianchini da Rimini con grano e vino. 
Burcau Veritas cap. Kozeubeck da Cardiff con carbon foss. 
Concezione cap. Calzada da ‘Tarragona con caffè, e vino, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Gio. Crass. pad. Mattei per Marsiglia con pozzolana. 
L'Aurora pad. Colonna per Civitav. id. 

Genio pad, Guerrieri id. vacante. 

Cacutte Caterina pad. Vicari per Messina con botti vuote. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Marsiglia 24 Marzo — Nei zuccari pilòs non 
possono farsi acquisti presso le raffinerie al di sotto di fr. 35, ma 
per qualche rivendita di speculatori si può ottenere taluna par- 
tita con risparmio di 50 centesimi, L'opinione è sempre più bella 
per i Caffè, e crediamo a degli aumenti in seguito delle notizie 
del Rio. I lavati del Brasile valgono fr. 67. 50 a 70 — S. Domin- 
go fr. 60. : 

CEREALI —. Marsiglia 22 Marzo — I grani provarono un 
poco di ribasso, ma come si scarseggia delle buone qualità che 
anzi possono dirsi rare, se venissero grani dalla Romagna si ven- 
derebbero bene. 

Altra del 2% Marzo — Arrivi importanti di Granaglie per 42 
mila Cariche provocarono nei scorsi giorni qualche ribasso , ma 
ordini di acquisti venuti jeri dall’ Imghilterra hanno fermato il de- 
clinio, Ecco il corso del giorno: Teneri Spagna fr. 42 a 44, e duri 
fr. 42, Africa duri 41, Salonico teneri 121{118 fr. 36. 50, c Rome- 
lia teneri 120j117 fr, 36 a 37. 

RISI E LEGUMI — Marsiglia 24 Marzo — Abbiamo ribasso 
nei risi, ed ecco gli attuali corsi: riso glacè fr. 57 — superiore 
fr. 47, —- secondario fr, 46 — fiore fr. 49 — risone fr. 45 — nei 
legumi vi è calma. Fagioli Chalon fr. 38 — piselli verdi fr. 50 — 


SETE — Marsiglia 24 Marzo — Le sete, e così i bozzoli han- 
no dato luogo a delle transazioni assai seguite che hanno appor- 
tato un miglioramento ne’ prezzi. 

CERE — Marsiglia 24 Marzo — Gli affari sono attivi nelle 


Cere ai seguenti prezzi: Senegal fr. 182. 50 a 185; Mogador fr. 
180 a 18506 Cubì fr. 175. ? 9 


—_ 


BORSE 


Parigi 26 Marzo 


Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 94% 50 Chiusura... Fr. 94 90 
3 00 contante . . . . , 69 90 Moe 0. 01 69 90 


Vienna 26 Marzo 


Obbl. 5 0/0 metal. . . Fr. 82 14 Prest. Lomb. Ven. . Fr. 100 12 
Londra 3Im. . . ‘0. 0» 12 14 Agio dell’argento per cent, 27 — 


Genova 27 Marzo 


Certif. Hambro 5 per 010, 85 11? | Cambj - Roma 90 g. ,, 525 — 
Banca naz, +. +... + »1180 — Parigi 30g. . . . » 99 78 


Livorno 28 Marzo 


Roma 30 gi... +. » 623 — Parigi... . 0. 39 118 — 
Ancona . o... . 0. n 621 — Londra , ‘0. n 29 70 


Roma 30 Marzo 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi... 0604606 PARE 99 — 99 10 
Augusta 90 gi... 0041 — — 47 80 
Bologna 30 go . .... dai aa ee e 99 — 99 10 
Firenze: ci pole fre dale gela an 15 65 
CIONOVA | ci ge an i e si 18 65 18 75 
Lione 90 g. . Siddi e St po — — 18 65 
Livorno 30 ge... à si 15 55 15 65 
Londra 90 gi .0L0L 044000 » 465 50 468 — 
Marsiglia 9, n +... Cee ww © 18 65 
Milano met. 30 gi... a — — 16 — 
NApoli 5g: eee ee een gg 87 05 
Parigi 90 gi. L00000 sost ba ad 18 57 18 68 
Trieste ” DE I E I E TI ” Cso 37 20 
Venezia met. 30 gi... 0, ‘en 16 — 
Vienna 90 geo... gi o 37 70 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 

1. sem. 1855. LL. 50, — — gI 50 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0/0 god. 2 trimestre 

1860; scie a girata alla aa e vg e 93 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 

1855 Azioni di sc. 200... 0.0...» © 49 — — 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

50/0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc. 100. . . . . O n — 


lenticchie terzeggiate fr. 67. 


pagato . . 
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LIVORNO 29 Marzo. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 24, 


» di Romagna da lib. 170. 1. 24. 
» Romelia 1. 21 (da lib. 158.) 
» Salonico 1. 21, 


» Egitto bianchi e rossi lire 15. a 17. 


MARSIGLIA — 23 Marzo. 
Seme di lino fr. 40, ogni 100. K. 
Sevo fr. 65. ogni 50 K. 


Granone 124124 K, fr. 22 a 23 la carica. 


Segale fr. 25. 


Grani, Spagna ten, da 125, K. fr. 44. la carica, 


» Africa ten. da 128/130. fr. 46. 
» duri Africa fr. 41. 

» di Romelia fr. 37. da K. 120. 

» d'Egitto fr. 27. a 28. K. 117j1 14. 

TRIESTE — 25 Marzo. 

Frumento ven. 11. stajo. (lib. 192, r.) 
» Egitto f. 6. a 6, 30. 

» Tunisi duro f. 11. 45. 

» Meschiglia levante f. 8. 
Fava Egitto f. 6. 
Formentone Odessa f. 6. 30, 


Orzo Egitto e levante f. 5. 30. a 5. 55. 


Avena di Levante f. 3. 25. 
Vallonea Morea f, 6. a 11. 
» Smirne f, 13, a 17, 
Lana Albania lavata f. 43. 
» Scutari Agnellina fr. 31. 
Vino Ungheria f. 13. la barila. 
» di Dalmazia fior.11, 
» Grecia fr. 10, 12, 
» nero Puglia f. 12. 

Seta Salonico greggia f. 8. 112. 
CIVITAVECCITA — 29 Marzo. 
Girano nostrale sc. 10, rub. 

TERRACINA — 29 Marzo. 


firano sc. 9. 50. R. 

(iranone sc, 7, 25, R. di 790, 1. circa. 

Favetta sc. 8, R. 

Olio d'Oliva B. 36 il boe, 

Biada se. 3. 60. rub. 5. q. 
ANCONA — 29 Marzo, 

Grano sce. 9. 50a 10 R. 

» Sotto Monte sc. 9. 50. a 10. 
Formentone sc, 5. 50 a 6. 


RAVENNA — 27 Marzo. 


Grano sc. 3. 80 il sacco di I. 410 R, 
Formentone sc. 3, 60. il Sacco, 
Risone sc. 4. 60. 

Riso cima sc. 2. 80. id. 

» corpo con cima sc. 2. 60 id. 
Canepa grezza sc, 5. 80. a 6. 


FANO — 26 Marzo. 


Grranone se, 5. 30 lib. 540. 
Grano sc. 9. 50. R. 
Semelino sc. 13. 50, 

Vino sc. 5. 20. Soma. 


FERRARA — 26 Marzo. 


Grano sc. 20. 50 a 21. 80 m.diL, 1160 r. 
faranone sc. 14 a 14, 50. id. 

Riso 2. q. sc. 2. 40 L. 100. F. 

Id. Fiorettone 1.4 sorte sc. 2. 70. 
Avena sc. 8. 40. a 9 30il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 19. 20. a 20. 50. 
Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 F. 

» naz. and. sc, 8, 50 a 8. 70 id. 
Canapa sc. 5. 90 a 6 lib. 100, 

Vino nero sc. 3, 40. a 4. 20 mastello. 


ROMA — 30 Marzo. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 56 a 65. L. 10. 
» Perugini B. 55. a 67 id. 
Vacche perugine B. 50 a 62 id, 
» Romane B. 56. 
Vitelle Campareccie B. 70. 
. CEREALI 
Biada nuova 1 q. sc, 4. 35 R.5 0. rase, 
» 2. q. sc. 4. 30 
Grano ten. nuovo 1 qa. se. 11. 50. cond, R. 
» 2. qualità sc. 10. 75. cond. 
» teverina nuova 1 q. sc. 10. 90, 
» » 2. q. sc. 10. 60. a 10, 75. 
» delle Marche se. 12, cond. 
» Fuligno sc. 14. 15. ° 
» Mesch, sc. 12. 20, 
Granturco nostr. 1, q. sce. 7. 25, 
Farinella di Granone sc. 1, 25, a 1. 30. 
Favino sc. 7 a 7. 25. 
Farro sc. 2. a 2. 10. 


Lenticchia sc. 12, 96. 
Fagioli sc. 12. 96 a 14, 40, 
Riso 2. q. sc. 3. 60. 
COLONIALI 
Caccao Caracca sc. 21. lib, 100. 
Calle Guajra sc, 14. 75, cond. 
» S. Jago sc. 17. 
» Rio sc, 11. 75. cond. 
» S. Domingo sc. 13. 40. 
Zuccaro Avana biondo sc, 8. 25, 
» pile bast. sc. 8. 40 cond. 
» Belgio sc. 8. 50. 
» Olanda 2. q. sc. 8, 40. 
» Vergeois scuro 7. 10, 
» Olanda dop. raf. sc. 9. 50. 
» Santos se. 7. 60, 
Pepe forte sc. 9. 50. 
GENERI DIVERSI 
Seta di campagna sc. 2. 40. 
Carbone forte sc. 10. 50 a 11 cond. 
Baccalà Caspè sc. 4. 80. 
» S. Gio, sc. 3. 80. a 4. 
Alici di milazzo sc. 23. 50. 
Lana di pelli secche sc, 13. 25. cond. 
Zibibo sc, 8. a 12. 
Fichi mondi sc. 12. 
Cacio Pecorino fresco di'tutta stag. sc. 5.70. 
Salacchine Spagna sc. 20, 
Fieno in partita sc, 1. 10. 
Bande stag. sc. 31 terzino. 
LIQUIDI 
Olio fino b. 34. a 35. 
» comune B. 32. 1]2 a 33. 
» di fabrica lavato B. 29, 
Vino delle Marche sc. 99. 20 a 108. 80 la B. 
» di campagna sc, 54. 40, 


Il Direttore Responsabile 


FP. RODI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


